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m PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

U&io Stampa 

Comunicato n. 200 del 29.W.2010 
Fruizlone turistica delie r h ì w  di Modica Carpentieri raggiunge intesa con le 
woperritive 

I luoghi di cdto piu importati di Modica saranno presto fmibili nei giorni festivi e durante 
le ore dadicate aiia pausa prnnzo nei giorni feriali. E' il risultato mggimta d a  fine della 
riunione che si t tenuta oggi a M d c a  su proposta del vicepresidente della Rovincia 
Girolamo Cqnntieri, che ha incontrato presso il Municipio di M d c a ,  presente il s i n h  
Autonello Buscema, i rappresentanti delle coopaative modicane Etnos, Progresso Ibleo e 
Sant'htonio Abbate, congimtamente alla Pro h o  della stessa città. 
"Smo certo che questa volta - dichiara Girolmo Carpentieri - il problema della W o n e  
dei bmi ~fchitettonici di Modica, m modo particolare delle chiese, & arrivata ad una efficace 
e defimtiva soluzione. In pochi giorni saranno individuati i luoghi di culto maggiomente 
h i t i  dai turisti e questo monitoraggio consentir& alla Provincia di programmare un proprio 
intmmto per permettere da unoi paxte l'apertura di quei luoghi attuimente chiusi ai 
visitatori, anche nei festivi, e dall'dtra il prolimgamento delle ore di visita durante i giorni 
feriali". 
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Comunicato n. 201 del 29.04.2010 

Oggetto: h Guntn approva il progetto definitivo del campo d'atletica di Scicli 

La Giunta provincide, presieduta dal vicepresidente Giro lamo Carpentieri su proposta 
deli'assessore alio Provinciale Giiiseppe Cilia, ha approvato il pgetto dehitivo dei lavori 
di redkmzione del blocco spogliatoi all'interno del campo di adetica leggera sito a 
h d u c a t a .  
"L'importo complessivo deli'opm pari ad € 5 16.457,00 - comunica l'assessore Giuseppe 
Cilia - originmimente previsto nei Piani Triennali delle 00. PP. 2005/2#7 e 200712009 e 
poi mantenuto nel vigente piano triennale, approvato con la deliberazione immediatamente 
esecutiva, vmà h a d a t a  con mutuo deu'lstituto per ii Credito Spomwi, Sono soddisfatto 
- conclude l'aswssore Cilioi - che, finaimente, una struttura tanto attesa da tut& in modo 
particolare sciclitani, potd essere resa fhibile in tempi ragionevohente brevi." 



Ufficio Stampa 

30 aprile m10, ore 9 9  (Saìm Convegni) 
Convtgno Tuta i h l u t a  

L'emergenza della tuta absoluta all'esame di temici ed esperh. E' in programma 
venerdl 30 aprile alle ore 9,30 un convegno sulla Tuta absolirta, un parassita da 
c m t n s h e .  L'iniziativa t mirata ad approfondire, col qualificato wniributo di docenti ed 
esperti, una materia particolarmente delicata che ha procurato tanti cia"ni ai produttori 
serricoli ed orticoli della fascia trasformata e per la quale si intade fornire ogni utile 
indicazione per prevenirne e conteneme le conseguenze. I lavori saramo conclusi 
dall'assessore provinciale d o  Sviluppo Economico Enzo Cavallo. 

30 iprilt 2010, ore 12 (Sala Giunta) 
Jneontm per istitmioné d i a m o  tnristico 

II vicepresidente della Provincia Girolamo Carpentieri ha indetto per venerdì 30 
apnle 2010 alle ore 12 ma riunione con i sindaci dei comuni iblei e i rappresentanti 
delie ocgankmzioni professionali di categoria per pmnire in tempi brevi 
d'approvazione di una proposta per la costituzione di un distretto turistico relativo 
al'ambito territoriale ibleo. 



eslrarto da LA SICILIA del 30 aprile 20 l O 

GESTIONE SITI TURISTICI 

Apertura chiese, raggiunto un accordo 
"Ad integrazione dell'accordr, t ~ a  11 Comune e le  
cooperative che gestiscono i s i t i  museaii e l'ufficio 
turistico, con la Provincia oggi ci Pi messo a punto un 
percorso che ci consente di potere individuare una 
soluzione adeguata e condivisa anche per la frujzjo- 
ne delle chiese." E' quanto ha dichiarato B sindaco 
Anronello Buscema al termine di un incontro svol- 
tosi a palazzo San Domenico alla presenza del vice 
presidente della Provincia Mommo Carpentieri, dei 
presidenti delle cooperative Etnos Viviana Pitino, 
del Progresso Ibleo Giorgio Aprile, della Sant'Anto- 
nio Abbate Tato Cavallino e detia Pro Loco Luigi 
Calmo. Si e concordato con la Provincia di preve- 
derr un piano di lavoro utile a garantire I'apenura 
continuativa deile chiese ( S. Pietro, S. Giorgio, S. 

Maria e il Carnine), anche nell'orario della pausa 
pranzo e la domenica. LI decisione finale sarà as- 
sunta in un proaimo incontro per definire il budget 
che metterà a disposizione la Provincia e definire 
con i parroci delle chiese Ic modalità per garantii~ 
l'apertura. "Sono certo che questa volta - dichiara 
Carpentieri -il problema della fruizionedei beni ar- 
chitettonici e arrivato a un'efficace F definitiva so- 
luzione. In pochi giorni saranno individuati i luoghi 
di culto maggiament~ fmiti dai turisti e questo 
monitoraggio ci consentirà di programmare un in- 
tervento per permettere da una parte l'apertura dì 
quei luoghi attuakmente chiusi. e dali'altra il pmlirn- 
gamento delle ore di visita durante i giorni feriali". 

Ci. BU. 

l 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 2 
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I L ~ = .  La soluzione operativa individuata ieri a conclusione di un vertice svoltosi a Palano San Dornenico ............................................................................................................................................................................................... 

Chiese «sempre aperte» per i turisti 
Accordo fra il Comune e la Provincia 

m.Orad%ttendemlonpart- 
m della Curia. 

m+, Ci Comune di Modica e la 
Provincia di Ragusa si mettono 
d'accordo per garanRre b hi. 
mntdelleChiese rnodicane an- 
che neigiomi &un. ta stìlutio- 
ne operauva P s t a t a  individuata. 
ieri al termine di un inconao 
cvalmsi a Pdwzzc Sari Domenim 
irail SidacodiModicailritonel. 
10 Bu~ctriia e il vite presidente 
delta P~ovintia Momrno Carpen- 
ben, alla presenza dei presidenti 

. deUe toriperahve Emos, V~viana 
Pirino. lbleo, Giorgio 
hp&. Sanr'Antonio Abbate, Ta- 
lo Cavallino, e della Pro hco, 
Lui@ Galazui.  "M i n w o n e  
deli'acmrdo ua il Comune e le 

, cooperative che gestiscono i siti 
: rnuceali e i'rrfficio turistim - ha 

dichiarato il Sindaco Buscerna - 
conla Provincia abbiamo messo 
a punto un percorso che ci con- 

: sente di wtere individum una 

W'. Si è conmrdato infatti di pm- 
wdere un pianti di lavoro utile a 
garantire l'apertura continuati- 
m delle chime di S a n  Pietro. San 
Giorpo, Santa Maria edel Carrni- 
ne, sia nell'orano deiia pausa 
pranmesialadomenrw I rerrni- 
ni deli'accordo s m n o  definiti- 
vamente stabdib in un prnssimo 
incontro che seivira a definire ii 
budget che metterà a disposirin- 
ne la Prwincia e a definirf con i 
parroci deiie Chie5e le rnodalit8 
per garantire I'apenum dei sid 

'In pochi giorni - dichiara 

L' i5mmre provinciale CivM 

i? più richiesta la visita da parte 
dei turistie questo data m d o  al- 
La Provincia di p m g r m a r e  un 
reale, intervento per permettere 
da una parte l'apertura di quei 
Luoghi attuairnenre chiusi ai visi- 
tatori anche nei ksuvi, e dar al- 
ua il pmlungamenro deiie ore di 
visrta duranre i giorni feriali. Per 
tendereoperativo l'accordo, pri- 
ma che initi la *ragione estiva - 
mndude il vicepresidente W- 
pennen - manca sola il parere 
della Curia. per tramite iiVicario 
Foraneri DonL'mberto Bonicod- 

I solu~o& adsguam e condivisa MO-0 ~aGntieri- m n n o  no. propnewm deUe chiese''. 
: anche per la£mizionedelleChie- individuati iiuoghi di m i l o  dove rtoa-) 

orolrsi. il vescovo Stagliano ha scelto i criteri 
................................................................................. 

«Le parrocchie in rete» 
: Il progetto prende forma 

n progerto delle - p m -  
che. m rete WIUTV dai v e ~ a v n ,  
Antonio Staglianti, inizia a prendc- 
mfoma,anche ~ l ' ~ u ~ o -  
ne dovrebbe awenire a 6nt mag- 
gio, inoccasionedi unpellegrinag- 
gio mariano. Dbpa una prima fa= 
di aggiustamentin, èstato scelio il 
criterio mn cui a& h? p m c -  
&. N o n s i ~ t l a d i * a a c a ~ e n -  
toa. rnadiiauaro in ~iretm: pennan- 
p n o ,  quindi, I swli panau i 
consigli parrocchiali, le singole ai- 
tività delle chi-e, anche se alcune 
similgeranno inmoda comune. ll 
vicariato di Modica mnta trenta- 
due parrocchie, quattordici delle. 
quali in zone di campagna. Quelle 
della cirtà sona stare C& #messe 
in rere .  Due i qgmppir a Modica 
Alta, Il prima c formato da San 
Ciorgiri. SanTrudumeSantaTer~- 
sa i.'ailrd gruppo iniva,mettein- 
sicrne Sati Ciavanni, San Massimi- 
Liano Koliwe Iediiepamicdiieafi- 

dareai Saesianr.ossu MafmAus- I 

iiamce e SantmAnmnio. A M d c a  
basta invece, i p'uppi sono lre. li 
primo vede imieme la panocchia 
delCahaiareedeleC&.gui&- 
t t  da uno 51- panoco, e quella I 
dl SanfAnna. Poi, alim gruppo. C 
farnato da San Picm e San Paolo 
al Carmuie. Il reno, infine, mette 
iiisieme Canm Mana. Sanfa Mar. 
gherita e la chiecs della Madoma 
della Carena Nelia zona nuova !e 
due parmcchie che. a quanm pa 
re. hanno iniziam a lavorare ttbe- 
ner, ossia Sacm Cuore e Madonna 
deUe Lacrime. Le due comunith 
p a m h i d i  hanno gia viswto mo- 
menti in comune come i ritiri Si 
pensa ad una formazone comune 
dei catechisti P a creare un unico 
gruppo di Rinnovamento nello 
Spirito.L'unicaparrocchiacheap- 
pare poco pmpema ad un lavoro 
di questo tipa sarebbe, in-, 
quella di San Lucnronso.) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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IMPIANTI SPQRT%IVI L 

Donnalucata 
La pista 
di atletica 
Sì a delibera 
+a+ Definito I'ultimo atto prima 
di andare in gara di appalto. La 
giunta provinciale ha messo jl si- 
gillo sul progetto riguardante il 2' 
stralcio per i lavori di completa- 
mento della pista di atletica di 
Donnalucata La spesa prevista 'è 
di 516.000,OO con fondi che arriva- 
no con mutuo con il Credito Spor- 
tivo. Ieri la soddisfazione del capo- 
gruppo del PdL-Sicilia al  consiglio 
provinciale, Silvio Galizia, che ha 
lavorato in questi anni per portare 
a termine un iter uappo lungo e 
farraginosti. "Ia priarith nel Piano ( rriennale deile Opere pubbliche - 

i afferma Galizia - consentirà, al 
massimo entro un mese, di bandi- 
re la gara d'appalto. Tutto ciò gra- I - zie agli amministratori provincia- 
li ed ai funzionati che h m o  Iavo- 
rato per definire in tempi rapidi le 
procedure burocratiche". [.pia*] 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibilc. 
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Oggi in Provincia 

Distretto 
turistico, 

coi Comuni 
'i 

Si cerca dj stringere i tempi per 
arrivare alla proposta di distret- 
to turistico provinciale da con- 
segnare alla Regione. Dopo le 
prime interIocuzioni dello scor- 
se settimane, Provincia e Cnmu- 
ni sono chiamati a trovare un 
punto d'incontro per favorire 
I'attivazioiie del distretto, sul 

i quale, secondo la nuova norma- 
, tiva, convergeranno tutti i fi- 

nanziarnenti, anche europei. 
Il vice presidente della Pro- 

vincia Girolarno Carpentieri ha 
convocato per questa mattina a 
mezzorgianio una riunione con 
tutti i sindaci iblei e i rappresen- 

- tanti delle associazjoni profes- 
sionali che operano nel territo- 
rio. Si tratta di un vero e proprio 
incontro operativo. 

! Carpentieri non ha nascosto 
la propria intenzione di arrivare 
all'approvazione di una propo- 
sta per la costituzione del di- 
stretto turistico della nostra 
provincia in tempi assai brevi, 
in modo da poter consegnare il 
tutto alla Regione.) 4 

L 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Emergenza 
'"Tuta absoluta" , . 

' . 
DEFlNlRE le modalità. , . di in- 
tervento per scongiurare . . 

Pernergenza-''~uta Absolu- 
ta'';. Di, questo si parlerà og-- 
',gi,' alle: 9.30, alla , . , , .  Pmncia,  . 

alla presenza di docenti uni- 
versitarie te~ni .~i .  ilavori.. - -  

saranno chiusidall'assesso- . , , , 

re Enza.Cavallo. . . - u - .,..i. . . . .  . . . . 
, , . . .  , . , -  

Ritaglio stampa ad uso esc~usivo del destinatario, non ripruducibile. 
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Smaltimento rsu, piano pmto 
L'Amministmione si è dichiarata disponibile a individuare un sito sul territmio 

Discariche e impegno assunto dal sinda- rifiuti a mezzo tira Mazzarrà S. Andrea 
co Antonello Buscerna di onorare i debi- anche se a Modica qualche i allentamen- 
ti con I'Atn Arnhente di Ragusa. "Siamo to nello svuotamento dei cassonetti si 6 
pronti - ha deno Buscema - a far fronte ai verificato pur non provocando perli dei 
nostri impegni per la riapenura della disservizi come invece si paventava. Il 
discarica di San Biagio. Possiamo delibe- sindaco Buscema ha inoltre dichiarato: 
rare la somm che ci spetta quale quota "Modica ha avuto resp~nrabilid nel pas- 
per coprire le spese della messa in sicu- sato ma si è messa a disporizione per 
r e z u  deila vasca di 5 .  Biagio; secondo i L'individuarione di un sito sul suo terri- 
calcoiiche sono stati elaborati ciai temi- torio. ed e disponibile a pagare i coso 
ci Modica coprirh per 180 mila euro la della messa in sicurezza di Scicli: ricor- 
sua parte, verserà anche 100 mila euro do ancora che abbiamo saldato il debito 
per la quota di Scicli vista che dobbiamo di oltre un milione con la ditta Agesp. 
ancora versare una parte consistente del precedente concessionaria del servizio 
debito contratto a suo rempo. Siamo co- di raccolta e smal- 
rnunque dlsponibil~ ed attend iamo che i l  timento dei rifiuti 
presidente dell'Ato Giovanni Vindigni in città. Dobbiamo 
presenti alla Provincia i l  progetto delta solo versare una 
naperrura della discaia di S. Biagio un- rata complessiiia 
iizzando I'atticolo 191 ". di 350 mila euro 

11 presidente della Provincia Franco ali'Ato per conto 
A n m  hainfomtoVindigni che non in- dell'Ag~sp onde 

' tende firmare irialcun modo i l  prowedi- chiudere definiti- 
mento di autorizzazione se non avrà a vamente questa 

' disposizione un accordo sottoscritto dai vicenda. La sforzo, 
i quattro comuni del comprensorio modi- per chi conosce la ' c m  con il quale i rispemvi sindaci si im- situazione finan- 

pegnino a far fronte alla spesa di 400 mi- ziaria del comune 
la euro che wrve per mettere in sicurez- di Modica, e stato 
za San Blagio. Le quote parte sono stdte notevole ma non 
già in linea di massima individuare sul- ci sono dubbi di 
la base della media dei rrfiuti contenti in sorta sulla priorità 
discarica e del numero degli abitanti di che ncx assegnia- 
ogni cinà. Madita coprirà il 50%, Scicli il mo al problema rifiuti. Per non parlare 
30, il resto toccherà a Porzallo ed Ispica. del prossimo awio delsistemadi nccol- 
Se non c i  saranno irnprwisti i lavori pre- ta differenziara ir, citta il cui bando, W- 
visti a San Biagio dovrebbero comincia- me tumi sanno, P stato approvato appe- 
re entrodieci giorni. Del resto. il trasferi- na pochi giorni fa dalla giunta e che sarà 
mento dei rifiuti a Mazzarrà S. Andrea sottoposto all'attenziorie del consiglio 
pesa A questo proposito va detto rhe comunale a l  più presto per ratificarlo e 
nessun problema è stato riscontrato in renderlooperativo", 
questi pnmi giorni del trasfenmentode~ GIORGIO BuS~EMA 

I 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibiIe. 
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ir PROCET!"O. Via libera a « Ewiva ... la terza età» 

Antiche ricette e musica 
perla «Festadei iionnin i 

I 
aor L'assessorato alle PoIitiche 
Sociali organizza "Evviva.. . la ter- 
za età", un nuovo progetto per i 
meno giovani. Si è tenuto un in- 
contro tra I'assessore Picro Man- 
darà e i Centri Diurni, le associa- 
zioni Unitre e le associazioni Au- 
ser per la presentazione del pro- 
getto messo a punto daIl'assesso~ 
rato e denominato "Ewiva ... la 
Terza Età". "E' stata una riunione 
molto proficua - dichiara Piero 
Mandara - da cui sono emersi sug- 
gerimenti atti a migliorare il pro- 
getto stesso. Le associazioni do- 
vranno presentare delle ricette cu- 
harie originali, accompagnate 
da un elaborato che spiega l'origi- 
ne delle ricette e se possibile una 
descrizione di quello che la pie- 
tanza rappresenta in termini di ri- 
cordi per chi la propone. Inoltre 
sono previste sezioni dedicate ai 

"cori" con una serata destinata a 
momenti di spettacolo come ad ! 

esempio recitazione, cabaret, rac- 
conti "animati". 11 tutto in occa- 
sione della festa dei "Nonni" che 
si terrà i1 2 ottobre di quest'anno. 
In quella occasione - continua 
l'assessore Mandarà - verrà dato 
un ric~nriscimento al nonno o 
nonna più longevi della provin- 
cia: e importante che i comuni 
iblei collaborino dl'iniziativa. 
Inutile sottolineare l'interesse di- 
mostrato dai presenti per un pro- 
getto che vedrà protagonisti i me- 
no giovani, un modo per rendere 
ancora efficienti e creativi i nostri 
anziani, spesso dimenticati e soi- 
tovalutati". Una nuova riunione 
si terra il 10 maggio alle ore 10 
sempre nei locali dell'assescorato 
provinciale alle politiche Sociali, 
in via Giordano Bruno n3. ('GN-) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Pi?oViniaA. L'assessore Carpentieri replica al Pd 
.................I....-I..............................*... '...........*....<..... 

c<Scintille>~ in consinlio 
sulla Sagra della iosa 
m+. Nell'dtima seduta ispetti- 
va del Consiglio provinciale sa- 
no state discusse diverse interro- 
gazioni dei consiglieri. L'assesso- 
re provinciale al Turismo, Girola- 
rno Carpentieri, ha risposto alle 
richieste pervenute dai consi- 
glieri Fabio Nicosiae Angeta Ba- 
rone (Pd) in merito ad alcune ini- 
ziative intraprese dal suo asses- 
sorato e precisamerite, la parte- 
cipazione di una squadra di cal- 
cio giovanile ad un torneo inter- 
nazionaie in Spagna e l'organiz- 
zazione deiia prima sagra della 
torta a Modica. Carpentieri ha 
spiegato che &oramai consolida- 
to il pensiero che la promozione 
del turismo si attua anche attra- 
verso la presenza di squadre e at- 
leti locidi a gare o tornei sportivi 

internazionaii, tant'& che esiste 
uno specifico capitolo di spesa 
per il turismo sportivo. Rispetto 
alla sagra Carpentieri ha spiega- 
to che Ia riuscita manifestazione 
è stata proposta dalla Pro h c o  
di Modica e finanziata con dei 
fondi residui provenienti dalla 
passata gestione deli'Aapit, de- 
stinati esciusivamente d e  attivi- 
tà delle Pro loco della provincia 
di Ragusa, somme che doveva- 
no essere spese entro il 31 bicern- 
bre deli'anno scorso. t'assesso- 
re Giarnpicccilo, rispondendo 
ad un quesito del consigliere Pie- 
tro Barrera (Mpa), ha previsto 
entro quest'anno l'inizio dei la- 
vori di c~mpletamento delia pa- 
IestradeIltIsrituta Tecnico Com- 
merciale di Pozzallo. (%N*) 
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PALAZZO FLORIDIA 
I *  . 

Finanziamento 
con i fondi 
del bando «Asse 6» 
++a Nella seduta ispettiva del 
Consiglio. provinciale su richiesta 
del consigliere Ignazio Abbate, 
l'assessore Giuseppe Giampiccolo 
ha annunciato che il restauro del 
palazzo Floridia, il cui progetto k 
attualmente in attesa delle auto- 
rizzazioni, sarà presumibilmente 
finanxiato attrauersoil bando "As- 
se 6" previsto dal Piano Strategi- 
co Ampliato, versante Modita. 
Ove cib noti fosse possibilessra ac- 
ceso un mutuo per un importo 
previsto di un milione e centomi- 

, h euro. Sempre ad Abbate, I'asses- 
1 sore provincialeallo Sport Giusep- 

pe Cilia ha assicurato che i[ com- 
pletamento del palazzetto dello 
sport di Modica sarà compiuto a 
breve, grazie alla predisposixione 
di mutuo con il credito sportivo di 
500 mila euro. ('GN*) 

L 
Ritagiio stampa ad uso esclusivo del deslinatario, nun riproducibile, 
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nChe fine hanno fatto 
i concorsi  pubblici?^ 

Che fine hanno fatto i concorsi alla Provincia 
regionale di Ragusa? A porre la  domanda non è 
I'opposizione ma il capogruppo di Alleanza 
nazionale ai Consiglia dell'ente di viale del 
Fante. Enzo Pelligra (nella foto). Un interrogativo 
pesante. Cosi rome Pelligra è tutt'altrri che 
morbido, sia nei toni, che nel merito. con la 
'sua' amministrazione. 
"Ad oggi nulla si sa - prova. infatti, a rispondersi 
lo stesso Pelligra - e nessuno sembra sapere più 
nulla". Anzi, tilancia: "Dove sono andati a finire i 
c o n c ~ r ~ i  pubblici. ripetutamente annunciati 
dall'amministrazione7* 
La presa dì posizione di Pelligra viene sostenuta 
anchedalla minoranza. "Bene ha fatto Pelligra - 
dice il consigliere prwinciale Pippo Mustile - 
anche se in ritardo Rspetto a quanto denunciato 
dall'oppcislzione da tanti mesi in rnmioni ed 
interrogazioni, a sollevare la questione dei 
concorsi. Sona molto preoccupato per la deriva 
populistica di questa Ammin~rtrazione 
provinciale che annuncia pubblicarnelite di voler 
effettuare concorsi pubbiici illudendo;tantl 
giovani e cittadini che vedono nel postb a 
tempo indeterminatn presso l'ente pubblico un 
'miracolo" per risolvere la cronica ricerca di un 
pasto di lavoro e vederlo vanif icat~ al momento 

della realizzazione. E' awenuto per 
i posti di dirigente dove 
l'Amministrazione ha dovuto 
ritirare in autotutela i bandi 
pubblici per manifesta 
Incompetenza dei suoi dirigenti nel 
gestire la complessa materia dei 
concorsi e delle equipollenze dei 
titoli". 

Mu~t i le  aggiunge che "bisogna dire tutta la 
verita, caro Pelligra, e bisogna essere onesti fino 
in fondo e pertanto amrnekere che durante 
l'approvazione dell 'dtimo bltancio si è parlato 
proprio dei concorsi pubblici e di come non 
avete appostato neanche un euro per espletare 
quei concorsi di cui t u m  la maggioranza andava 
sbandierando la prossima pubblicazione. Volete 
assumere i giovani come andate dicendo? 
Appostate i soldi nel bilancio prima di dire 
queste cose in giro perché molti cittadini. dopo 
tutte le batoste che hanno preso dalle vostre 
promesse non mantenute. ancora aspettano 
chiarezza. Siate coerenti. cari amministratori, e 
cercate di non imbrogliare chi ha bisogno di 
tavoro". Il fatibisogno necessario, 
originariamente individuato in 100 unità (50 da 
suddividere a l  personale interno e 50 da 
riservare ait'esterrio) sembra sia stato più volte 
modificato sia nel numero che nei profili 
professionali. Era dato 10 stesso Peiligra a 
chiarire che 'I'Amministrazione provinciale 
aveva dato per imminente. a copertura parziale 
dei posti vacanti. un pubbllco concorso per n. 8 
agenti di polizia provinciale e 4 laureati in 
Ingegneria. concorso di cut ancora oggi non 
esiste effettiva conoscenza". 
Uiia presa di posizione. quella di Pelligra, 
destinata a fare discutere anche nei pmssirni 
giorni. 

G. L. 
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PROVINCIA. L'assessore ai personale, Piero Mandara, replica ai Mpa 
......._..._.._.._..._.._..._...~.............~............. I...-.--.--.-.-..........*......_.._.._.............._......... 

tenza dei suoi dirigpnti nei ge- CO nco rsi a n n u ncia t i stire la carnolersa materia dei 

e mai banditi 
concorsi e &le equipalleme 
dei titoli". Poi, la nota critica di 
Mustile all'indiriazo del capo- 
gruppo di An. "Bisogna dire h- 
ta la verità caro Peliigra e biso- M a  n ca n 0 I e SO ise E.. essere onesti fino in fondo 

**m Concorsi pubblici aiia Pro- 
vincianon banditiseppur sban- 
dierati ddl'amministrazione. 
E la risposta in Consiglio da par- 
te dell'assessore al Personale, 
Piero Mandarb, ad un'interro- 
gazione di Pietro Batrera dell' 
Mpa ed d a  nota al vetriolo di 
~ n z o  Peìiigra, capogruppo di 
h, che a presto i concorsi sa- 
ranno banditi non convince 
Pippa Mustile, consigliere pto- 
vinciale di Sinistra Ecologia Li- 
bertb. "Bene ha fatto Pelligra 
anche se in ritardo rispetto a 
quanto denunciato daii'oppo- 
sizione da tanti mi in tantese- 
dute del consiglio provinciale. 
in mozioni ed intermgazionl 

che per Iarnaggiwanza sono ri- 
rnastelettere rnofle. Sono mol- 
topreoccupata per Ia deriva po- 
pulistica di questa amministra- 
zione provinciale che annun- 
cia pubblicamente di iroler ef 
fettuare concorsi pubblici illu- 
dendo tanti giovani e cittadini 
che vedono nel posto a tempo 
indeterminato presso I'enre 
pubblico un "miracolo" per n- 
solwre la cronica ricerca dì un 
posto di lavoro e vederlovanifi- 
cato almomento della realizza- 
zione. E' awenuto per i posti di 
dirigente - dice Mustile - dove 
Iarnministrazione ha dovuto ri- 
tirare inautotutelai bandipub- 
blici per matiifesta incompe- 

e pertanto ammettere che du- 
rante l'appravazione deii'ulti- 
rno bilancio si i? parlato pro- 
prio dei concorsi pubblici e di 
come non avete appostato ne- 
anche un euro per espletare 
quei concorsi di cui tutta la 
maggioranza andava sbandie- 
rarid* la prosima pubblicazio- 
ne. Volete assumere i giovani 
come andate dicendo? Appo- 
state i soldi nel bilancio prima 
di dire queste cose in giro per- 
ché molti cittadini ancora. do- 
po tutte le batoste che hanno 
preso dalle vostre promesse 
non mantenute, ancora aspet- 
tano chiarezza. Siate coerenti 
cari anuninistratori e cercate 
di non imbrogliare chi ha biso- 
gno di lavoro". ~ G N - I  

. .- 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatariii, non riproducibile. 



I -- 

!--- 
estratto da LA SICILIA del 30 aprile 201 0 

LA SEGNALAZIONE 

«Manutenzione assente 
nelle aaerie extraurbane» 

gi-bu.) li consigliere provinciale lgnazio Abbate ha 
scritto al sindaco Antonello Buscema 'per ricordargli 
di programmare interventi urgenti per risolvere una 
problematica del nostro territorio che e quello della 
pulizia dei cigli stradali delle arterie extraurbane di 
competenza comunale". "Le nostre zone rurali, nei 
mesi estivi - dice Abbate - sono meta ambita da 
migliaia di turisti, che restano incantati dai nostri 
paesaggi, pero tutto questo viene totah-nente 
compromesso dallo stato di abbandono, sia dei 
manti stradali, che dei cigli, che s o n ~  invasi da 
sterpaglie, arbusti e rifiuti. I residenti, chiedano con 
forza che t'attuale stato di degrado causato da anni 
di totale assenza di manutenzione deile strade, 
venga invertito da questa amministrazione, che ha 
dato segnali di discontinuità e di sensibilità per le 
nostra realtà nirale". 

I .--P 
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PROROGA 
* . . . . . * . , . . . . . * . . . . . . . . . . . . . . . I . . . . . . . . * . . . . .  

Approvazione bilancio 
I Comuni possono 
farlo entro i1 30 giugno 
.me Ci sarà tempo fino al 30 giu- 
gno, per le g Province regionali e i 
390 Comuni siciliani, per approva- 
re i bilanci di previsione per il 2010. 

Lo ha deciso ieri la Conferenza Sta- 
to-Città e autonomie locali che ha 
dato parere favorevole al decreto 
di proroga proposto dal ministro 
dell'lnterno, Roberto Maroni. 
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Ilia Spa è in corsa 
per realizzare 
la Ragusa-Catania 
601 Ilia spa è in dirittura d'arrivo I 

per aggiudicarsi il bando di gara re- 
lativo alla realizzazione dell'auto- 
strada Catania-Ragusa. Lo ha an- 
nunciaito Giovanni Berneschi, pre- 
sidente di Banca Carige, che detie- 
ne il Th di Ili. La realizzazione del 
tratto Catania-Ragusa, in project 
finacing, ha un valore di oltre 800 
milioni di euro. ('SMq 
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I L'industriale e ambientalista Renro Lo Presti spiega perche siano eccessivi I timriri di chi teme Iningessamento del tenitoria - 

«Ecco perché il parco conviene alle imprese» 
Alle 18.30 e alle 21, al cinema <cLurriierela la proiezione del documentario di Vincenzo Cascone 

~i Carmtiu Sa1err.i che anticiperà 
Al-~ndm BoI@om 

. la proiezione con i1 silo "friscalet- 
d a  politica ha perso iina buona tu". Poispmci al leimmaw. Ses- 
occasione per ricucire il rapporto santa m u n  ''disriKati'' da oltre 
con la sucierà civllel.: lo ha drttr~ 150 ore di riprese. Le uneprese 
Renzo Lo Presti, nella suaduplict hanno messo a fuoco alcuni 
ves t ed i~om~ncn tede l  comitato a s p e d  deI paaimonio naturali- 
promotore del parco depb iblei e s t i ~ ~  degli Iblei (cava lspica, cava 
di imprenditore. L'occasione e dej Servi, Tellesimo, cava Miseri- 
stata fornita dalla presentazlor~e cordia, monte huro ,  Panralrca, 
alla stampa dei documentario valledell'hapo, cava Grande del 
&lei, storie e luogh di un parco* Cassibiie, Castelluccio) e raccolto 
che è stato prodorro ~ a z i e  al so- le teshonianze diarristit persn- 
s e g n o  econ~mico di =Argo suf- naiilità di cultura (Paolo Nikisi. 
waTeii. Piero Guccione. Giuseppe Leone, 

Il documentano sarà proietta- Tonino Perna, Rosario Rugpen, 
to alle 18.30 al cinema ,~Lurnie- Antoninu Duclii, Giovanni Di Ste- 
re.. Le numerose prenntazi~ni fano, Soaia Avarez, Mario Gior- 
hanno cosrrettr, gli 0rganizza;ori gianni Paolo Uccello, Paolo Tira- 
a replicare la wione alle 21, ma Iwgo]. 
probabilmente occorrerà. preve- .Questo documenrario - ha 
dere anche dtn appuntamenti. E detto il regista - serve a capire la 
proprio questa la risposta della nostra identità. Questo parco r il  
società civile che, senza lasciarsi parco deii'identita iblea che E6- 

coinvolgere nefle popoIcmiche, in- siamo nei mulini ad acqua. nei 
tende capire come scommetterF muri a secco, nei segni della pre- 
su questa terrae sul parco. senza umana nel temrono. Trop- 

~Perchéun'aziendaad alta rec- pi agomena per dire si ai parco e 
nologia produce un video che n- per definire imbarazzante il c n n -  
guarda pianre, mucche, pietre e fronto con chi lo considera una 
ambiente? Perché se un bene ì. jawdra.)~. 
prodotto in un terrimnn di quali- L'occasiorie della presenrazio- 
h, ne hanno vantaggioh colletti- ne del dac;irnentario, awenuta 
 vi^ e tutte le aziende che opera- n d a  sala nunioni di <*Argo sof- 
no inquelterxitorio. Ilparco Iovo- mare., E stata anche colta dai 

' gliamo prima come unprenditori produnoii del video per ribadire 
e poicurne amanti d d a  naruran. lavalidità del patcn e o h e  nuo- 

Stasera, al .Lumiere,>, dopo la vi conmbun al  dibattito che an i -  
presentazione dello stesso Remo ma questi giorni. -Ritengo un be- 

: Lo Presti, intervenanno il regista ne - ha aggiunto Lo P r ~ 5 r i  - que- 
i Vinccnzo Cascone di *Extempo- sto àibamta, sia che nawerà un 

ra., I'antropologo Paolo Uccello, grande parco che UII  piccolo par- 

co. GIi interessi in gioco giustifi- 
car.0 un dibamrri cuci acceso. 
Cumprendiamo le resistenze del- 
la politica perché viene intaccato 
i1 governo del ~emtorio che sarà 

 solo il 3 per cento 
deil'estensione totale 
ricade in zona A>, 

aHidato a ente nunvn. l'ente par- 
co, che avrà anche competenze 
sulle soncessioni edlliz~e. Cionon 
w ol dire- ha sonnlineato Lo Pre- 
sn -che il territorio sarà penakz- 
zato. L'ipotesi d o  studio, indivi- 
dua solo il tre per cento del t e m -  
toriocome zonaA. Sono fuoridal- 
la znna Ale cirtà, k aree produtti- 
ve, le campagne dove siporramu 
con~inuare a svolgere Ie amvità 
apricultt e z~ntecniche Abbiamo 

sentjtiro dire. anche dall'assessore 
regiunale dl'agricolnira, che con 
il parco si potranno allevare suio 
vacche di razza modicana e biso- 
gnerà dismettere gh silevamenti 
di fnsona. Non c'e scritto in nes- 
sunalegge e questesono afferma- 
zioni assoluramente infondate 
Atri vonebberu !irnirare il parco 
a i temtor io l~e  i 6.50 m e h  di aIn- 
tudint, lasciando crisi fuori tutte 
le cave che sono. invece, la pm.e 

piu significarjva del. parco. Noi - 
ha concluso -ci auguriarrio che il 
pxco giunga a compimen:oe che 
sia il piu grande parco d'Italia. Il 
fatto die sia il più grande e i l  piu 
anuopizzato d'lraiia e un benc e 
non un limite. Questo parco E na- 
ro dal basso per difendere i l  terri- 
torio e la pclirica non ha saputo 
cogliere l'nccasione per una sal- 
datura con la s w e t a  dvile, po- 
nendosi come sua nemimi. 

I 

L - 
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estratta da LA SICILIA del 30 aprile 20 10 -A 
korfilac fuori dal tunnel, stanziati i f0nd.i 
L'intervento di Leontini fa recedere I'Ars che ritira l'emendamento suit'accorpamento dei consorzi e ripristina i I  finanziamento 

Il Corfilac rtvede la luce dopo un tunnel 
veramente buio che durava da mesi, La 
commissione Bilancio. grazie all'inter- 
vento dell'onorevole Leontini, ha deciso 
di ritirare l'emendamento che prevr- 
deva l'accarpamento dei consorzi di ri- 
cerca regiona!i. Anche le Università ave- 
vano espresso parere negativo verso la 
creazione di tin crin5nrzio unico r e g i e  
naie di ricerca "Ne derivache il Corfilac 
-dice il suo presidente Giuseppe Latra 
- così come gli altri consorri di ricerca, 
mnuene il forte rapporto con il temto- 
rio. l't ndipendenza scientifica e cultura- 
{e della ricerca, la flessibilità operativa e 
la capacicà di programmare a medici - 
lungo termine nel rispetto delie esigen- 

ze specifiche del remtono". L'Ars, coi 
parere favorevole delgwerno e della se- 
conda commissione, ha approvaa I'e- 
mendamento a firma Leontin che npri- 
sona i fondi destinati al Corfilac i quali 
secando il bozzone di biencio wrebbe- 
ro subito una decurtazione del 25%. 
"Importantissimo risultato - dice an- 
cora Licitra - che scongiura il rischio che 
il Corfilac diventasse uno stipendificio. 
Sarebbero venuti a mancare financo ie 
risorse per le spese generaii. la rnanu- 
tentirine. i'acquisto dei reagenti per i 
laboratori. In sintesi, sarernmc stati co- 
stretti a ndurre dmticamente le arnvia 
D a nasformare in rapporti a tempo 
parriaie tutti i contrami di lavoro dei 

dipendenti. Si sarebbe ge- 
nerato uno pseudo preca- 
riato che, pei fortuna, il 
Parlamento sialiano ha ca- 
pito ed evitato. Un panico- 
lare ringraz~arnenro a In- 
nncenzo Leontini, che va 
esteso anche a rutti i com- 
ponenn della commissione 
bilancio e a tutti i parla.- 
mentari dell'Ars. a pamre 
da quelli del terrjrario 
ibleo". E sull'argornenui in- 

terviene lo stesso Leontini. 
"Non indifferente. oltre alla salvaguar- 
dia del prodotto e, di concerto, alla ga- 
ranzia bioalimentare per il consurna- 

tore - commenta Leontini - e stata la n- 
perrussime ~ s i t i v a  del mio intervento 
politico per gii stessi lavoratori del con- 
sorzio ibleo. Perché una decurtazione, 
che ilgoverno nella sua borza di Bilan- 
cia prevedeva dei 25%. avrebbe avuto 
conseguenze pesanti per le cinquanta 
famiglie dei dipendenn. Il consorzio 
avrebbe dovuto scegliere fra due vie VI- 
ziose: o diminuire il proprio impegno 
sul terrirono o ridurre le ore iavoratìve 
dei dipendenti Per fortuna, il Parlarnen- 
to ha capito la gravid della situazione 
che si sarebbe venuta a creare. E' stato 
stato mantenuto il finanziamento re- 
gionale al Cofilac di Ragusa". 

MICHELE BARBACALLO 

! 

I 
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l *  O Il governa Lombardo batte cassa, nel mirino le imprese ma anche i singoli cittadini 
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........................................... 
a il governo non ha ancora una tornatici gii aumenti Istat. che 

Fadirutne l'articdo 8 sulla 1 1 stima precisa di quanro sarm- dovrebbero aggirarsi su circa 
Motorizzazione. 11 dirigente nu gli introitj. 1'1 per cento. Sono quattro, in- 
Falgares: nllnchein Si& LE0 NTI N I {PDL): Ma è l'articolo 8 che interes- vece. le tariffe che cresceranno 
vengono riconosciute le C* sa probabilmente un'utenza subito, perché la Regione farà 
ch~sonoirivigorealiveUo ,«PERISICILIANI piii ampia. ~a norrha rivede in- pagnre servizi che prima non 
nszionaleip. SI TRATTA fatti a l m e  tariffedella ~otoriz-  erano regolamentati o che ave- ........................................... zaziane della Regione, dal cui vana importi inferiori. Si tratta 
Ricwrda V~MMM 
PALERMD 

'1 UN TRADIMENTO' aumento ii governo conta diin- - a i m e i p u b  legare n e ~ o  h- 
cassare circa 8Hl milacuro. L'ar- da a fianco - di imposte legate 

+m, M'agricoltore che da mille curo perd rinnovo. licolo approvato - haspiegato il addcuniesaminecessaria con- 
impedire l'ingresso dei caccia- , per lacostruzioneela gectio- dirigente Vincenzo Falgare-s - ri- seguire patenti o patentinidi ti- 
tori sulpropri0 temeno, nonba- ; ,, di raffinerie e stabilimenti , conosce anche in Siciiia le cifre po professionale: mediamente 
sterà pih la semplice richiesta p c ~ ~ f i f e f i  la s o m a  richiesta i: in "gort a livello nazionale e si pagheranno 130 euro piul'im- 
alla Regione. Dovrà pagare 10 diseimflaeuro, menrre per iipo- permette cosi di considerarlein- posta di bollo. Per il capogrup- 
euro per ettaro COnieutassa an- tenzimento o ia modifica del'  teme d'ordinamento regiona- po del Pd. Innocenza Leontini 
nuale di concessione*, se vorrà impianto serviranno trernilaeu- le. aprendo a possibili futuri au- eiIpresidente deiiacornrnissio- 
niteiareIecuemltivazioni.Disi- f0. Anche &i vorrà instailare menti. In ogni caso, a partire ne Ambiente, Fabio Mancuso, 
curo è l'imposta più curiosa in- impiantidiproduzionedi cner- dal P ~ O S S ~ ~ O  anno saranno au- iil'appesantimento delle tasse 
t~odotta  dal1aFinanziaria in di- i in materia di motorizzazione è 
scussione all'Ars. Ma non è ga rinnovabile dawh ii primo iradimento nei con- 
l'unica. Perché la Regione barte 1 ,,,,,, Nondovrebbe- Fronti dei sicilianiii. E ii presi- 
cassa E lo fa pardanando non "- 
lo alle im~reseedle pro- 
duttive ma anche ai singoli citta- 
dini, così cornepr&stodaipri- 
miarticoliapprovatiieri dai Par- 
lamento siciliano. 

ro essere prevista tasse per i pic- dente della commissione Attivi- 
coli pannelli fiitouoltaici monta- taproduttiveaii'Ars, SalvinoCa- 
ti nelle abitazioni, menue mille puto, parla di «tributi che inci- 
e- don-o essere sborsata deranno negativamente sui bi- 
p,, 1, c , , ~ o n e  di smthire lanci delle famiglie siciliane,, 
capaci di produrre da un rne- Approvato anche l'articolo 

I1 numero 9, ad esempio, è . gawatt (=io& la potenza ,-J olme 13 che riguarda l'incasso dei 
destinato a incidere magaor- i 300 conlatori di una normale compensi, le nroyaitiesir, sulIe 
mente nei settori ~roduftivi abitazione] fino a 10 mqawan, estrazioni penokifere. Iniziai- 
deWTsola. La norma istituisce rrnpostc alre per quanta mente era previsto un incre- 
infatti tutta una serie di tasse nguardaifigassificatod.~a tre- mento dei uibuti dail'attuale 7 
che le imprese dovranno paga- mila e seimila cum s e ~ r a n n o  per cento al 12 per cento, con 
re per realizzare impianti ener- p,, ottenere lqaut e a un introito previsto in Bilancio 

0 anche sempficernente costruire un impianto, in base di 1,2 milioni di euro. Ma allafj- 
per ottenere I'autorizzazioneal- dl, ~ a p ~ i ~  di gas ,-he ne I1aumento si t fermato al 10 
h loro gestione. Per le cavet le è in grado di trattare, Essendo per Cento e dunque I'incriso è 
torbiere, ad esempio, s i d o ~ a n -  tasse istituite per la primavolta, prwistoalribasso. Tra gli artico- 
no pagare subito d e  euro per li approvati ieri mattina anche 
r.ecerciziox. d t n  750 eUr0 50- la norma che stabilisce il nen- 
ho prwisti in caso di amplia- tm nelle casse regionali di 25 mi- 

' mento e 1.500 per i1 cubingres- lionidieurotolri dal fondodi ro- 
so. Introdotrapure una tassa an- tazione delltIrfis. ['RIVE'] 
nude di 500 euro e un tributo RKC~~RDO m m  
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Arriva una norma salva precari 
In migliaia verso un posto fisso 
O Stop al Patto di stabilità, Comuni e Province possono continuare ad  impiegare i lavoratori 

O@ ali'esame deli 'h la nor- 
m a  per i precari della Regione. 
Un vecchio dommentodel Per- 
male dimostrerebbe che la 
pipnm organica e stata gadmra 
........................................... 
Giacinto Pipitonr 
PAIERMO 

m Secondo l'interpretazione 
re~b-iiiiva, possano essere 4.500. 
Ma, per i deputati più ottimisti, si 
pub arrivare anche a 22.500. In 
ognicaso saranno mi@aia ipreca- 
ri già iii forza in Cornunie Provin- 
ce per cui grazie a una norma di 
tre righe e m e m  approvala ieri al- 
I'Ars siaprono le pone della ctabi- 
hzaaone. L'emendamento e sra- 
to proposto da Francesco Musot- 
to, capogruppp dellbMpa. Ma ce 
n'era pronto uno analogo di Inno- 
cenzo Leuntini e Nino D'Asero del 
Pdl uf6cide. h aula poi la norma 
è passata col sostegno dell'Udc e 
il via libera del Pd. 

Ti testo prevede di svincolare 
dal parto di stabilitg la spesa che 
gli end Localisostengono per i pre- 
cari. Il tutto vale a partire dal 2009 
(quindi si sanano vecchi sfora- 
menu) e per il futuro. Secondo i 
tecnici, h o  al 2008 vigevano una 
norma nazionaIe e una regionale 
menu resuirtiva. Daii'anno scor- 

'so. terminaci gli effetri della nor- 
ma regionale, le spese per i preca- 
ri sono state considerate al 100% 
d'interno deiia spesa per il perso- 
nale: più crescevano, più si sf~ra-  
va il patto di stabiliti e si andak-a 
inconuo a sanzioni. Om, per Ieg- 

gc regionale, Iaspesa per Lsu e al- 
tre caregorie viaggerà a parte e 
non influirà sul patto d~ st3biliti 
Ilne norma analoga neUa Finan- 
ziaria 2004 era stau ma110 conle- 
stata dalla Cone dei conri. 

Per Musono alanormaconsen- 
ma di prorogrile i contratti o apri- 
re le porte del posto &so a 22.500 
persone. Una mossa che avevo 
già fatto negli anni in cui ho guida- 
to lah~vir i~ iadi  Palermo)).PerLe- 
ontini agii entilocali sonostatisd- 
vari dai dissesto economicu~j. Per 

RudyMaira,Udc, iiè stata cancella- 
ta una stortura burocratica che 
wicolava la spesa per i1 personale 
e metteva i sindaci con le spaiie ai 
muro nella stabilizzazione di per- 
sonale in servizio dal 1 9 8 8 ~  &en- 
za quetri articolo - ha derto Anto- 
nello Cracolici - personale già in 
servizio sarebbe stato licenziato 
perchè i C ~ m u n i  pur avendo i sol- 
di per mantenerlo avrebbero $io- 
rato il patto di stabilitàx. Secondo 
l'assessore al Lavoro, Lino Lean- 
za, da Regione non uscirà soldi in 

più per mantenereinservizio per- 
sonale che nei Comuni lavora da 
20 anni. Si creano le condizioni 
pcr lastabilizzazione. cheia Regio- 
ne tegolerà con una legge già ap- 
prowra mcornniiscionell. 

Oggi ioccheri ai precari della 
Regione. AndrB al voto l'articolo 
che determina per la prima volta 
lapiantaorganica, fissando il limi- 
te di 15.600 funzionari, dirigenu 
esclusi. Tanto basta per aprire le 
pone alla s tabikmione  di 4.500 
contrattisti, come ha coniemaro 
Leanza. Ma ieri all'Ars è circolato 
un documento da cui si eimce 
che l'assessoralu al Personaie nel 
dicembre 2007 aveva fatto una ri- 
cogniuune accurata deile esigen- 
ze e della pianta organica fissan- 
do il numero massimo a 1 1.606 di- 
pendenti (dirigenti esclusi). Se- 
condo alcuni deputati e la prova 
che nel fissareadesso la pianta or- 
ganica si è partiti dd'obiettivo di 
trovare il posto ai 4.500 contratti- 
sti da stabilizzare. 
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1 Enti, la valutazione può attendere I 
L I Comuni, province e regioni hanno tempo Jino a tutto il 2010 1 

G 
li mti l d  e le regioni 
non devono costituire 
necensanamente mutm 
oico i l  oraurio oreani- 

a m u  indip""&te ;L v a i u k o -  
ne. Sale obbligo si applica alle 
ammmistraaoni atalaù. m m h  
i amiuni. le pie  repom 
hanno tempo fino a tutto rl201I1 
per approvare le dispoeiuow 
regolamentari e wr nommrm 
questo o r p m m r ~ o .  Nella r e ~ l n -  
m- deile sue atbvits m 

a n o r i e ~ a e d s l l a ~ w  
na ia vduraiime, I*m-ti 
e le 1-a delle pubbliche 
amminiabmm iUvit). 
C h  d p-bWdUb &e tale mm- 

fn-mm ma l ' h c i ,  Ivp i  
e la Conlmnzn à a i  pmsiduuh 
delle r m  668ab gli 
ambih enbp cui gii enh hali  - d ~~ e-f&*-T 
Fiao alla enhsta i n  vigore del 

che Pgai ente dFe 
sppravare. m n t i n h  a wolgw 
l a p m p n a ~ i l n u d ~ d i y ~ ~  

fo-W, nur: della deyuu ch 
risultatu P ded8 pKdutbVItà 

Negli mu iacali. d a  base del- 
le p-om dettale dnlh legge 
n 15E2DOP. la mmpetenzm alla 
nomina dei cornwnmb & 
nisrnimdipmideno di valutkuione 
appartienv al mdam ad m1 p m  
sidente d r b  pmvinm. ll negola 
mento dwe decidere se q u w  at- 
bvib suolta informa singola 
o d a t a ,  nonche il n- e i 
muti dei mmpoaenb. In tale 
mibiro la pnma sceìta d. effeb 
t m  nguarda la compornone 
U U  d W h e n t e  ~starnn. 

f- ere fmme di ramrdu m o  
ente. I ?2golamenb devono h- 

s m  il numeru dei mmponenQ 
anche su questo vereante I'mu- 
tonomia ddie ammmrnazirmi 
e -sai ampia. in cempresa Is 
pmsibhtà di una aimposinone 
mwiocratica 

Aadie  i requisiti devono es- 
eera beati dalle sisgole amd- 
nmtraziani, che p n ~ ~ o n o  aderire 

tez ipr ik ,  I'integna o la traspli- 
r e m  delle pubbliche per le m- 
minisu-r starali. vinmli che 

la la8m~ Appare e che dweto ai Bm*. Nella h u o n e  della w m p -  p ? Y  dhini requisiti wno 88-i 

i wlamenfi h p h  In  ime Gli enh lo& e le mm srmo -ne esciusivamente -tema importanti. wr aitri &~hbiIi 
tramitona. m pajlimlare per 
Yffeutuaìeinclmmen&~- 
=o &&le & valu+Anie  
dei Cnn'ipmmb del nutìm e dPL 
tino le LIIMWU di -m- 
to m le dtrp f m e  di controllo 
Interno. 

I ; o h b b  di &tunone entm 
i1 30 a d e  dell'wganismo nidi- 

tenuti a d b s i  d e 1 1 ' & ~ ~ 6 ~ h ~  
dipendente di vaiutanme. sul- 
la base delle prevìs im dettmte 
W a r t i d o  7. che si npplicano 
aspressamen* a qucste -1- 

-W. m la cmmh r%p 
ber- della lom attivi& I 
sggstk di speci6m regolmenta- 
pone Che le wngoie ammim&xa- 
zhioai aid-dnmenwlahne 

a i  aonn espresse le h e e  guida 
dell'Anci, che Eono arnvere u 
questa conclusione eul l i  baae 
d e h  mnmderariane c b  tk Legi- 
slatore richiede il d& 
m&pdenea. 

invece le inrljcariorj d e m t e  
dalla Civit p le wnmmmm~b 
ni non mio ~ p n t z a r i b  k 
p o ~ m b i l i t i  di uaa tmnpavmne 
mi-, ma per DWIQ v m  la m- 
-. 
Laddove le nmmiriietranoai 

-li-paruriamm- 
e6ciwivamente m a .  m r r e  

e per altri ankra m b h h -  
ti rispetta aiìe dimmmimi degli 
enti I d .  m parti& & quel- 
li medi e piccoli: laurea s p e u -  
sh- in i n g e m a  o ecaawiia. 
alba laurea i w t i a h h c a  mnm- 
Pwnab dal Fws3eao dr ,dl 
maetar o da una emnebwi di 
s l m e ~  sette anni; at8 media di 
SO anni; v t t o  del principio 
d d i ~  pan o m t a ,  as~imm 
ne dei puaimati. ano~cenza  
della h g u a  ingleae: obbligo di 
sriclu6iuit8 sa 

-W---. 
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Organizzazione ai dirigenti 
W u 

Illegittimo l'c~ffi~damertto di consulenze esterne 

C 
organizzazion~ delle 
ammmistraziom O una 
competenza che spetts 
in via prioritaria ai di- 

ngenti. A%ìdamenti di i n ~ c h i  
di consdenza a questo scopu, 
dunque. si rivelano une mutile 
duplicazione dei costi, specie W 
fondati sull'errmim preauppopto 
che 1'incnmbmz.a non aia appm- 
naggio dei dingenb. S m o  queste 
le uinclusioni utlttu d d a  senten- 
za deiìa Corte dei conti, awone 
p m d i u o r i a l e  di Trentu 22 mar- 
W 2010. ri 8. che ha wndannern 
il duigente di un senizio wnven- 
nonsto pi ptzia muniti pale,^ 
aver emepau, una oariauletiza, 
finaliuats alla madifica deu'as- 
& orgaaizzatiw dei cnrptl 

I gi& contabih 8bpnanzzano 
m maniera tranciantt un vero e 
propno v= delle wiministra- 
*i, consistente nel compiere 
c~nhiuameaw d c h e  organiz- 
zative. talora anche di pom wnto, 
f a d e  r u m m e  paasm wme 
stxategichs e. di mnseguenza, av- 
& i d i m e a r i c a c & m n i ~  
m materia aeiendalisag . r h n e  se 

l ' m i u v ~ r a  organizzativa non fosse 
una speafica furuuiriti d~gli  organi 
amrniniaeativi, in cotiaharione 
e w n d v  le direttive d a  organi 
politiu Partimlannen~ dura8 la 
sentenza neii'midenuare che la 
norg&mzdme, se attivata d o  
scopo di appticme alle ammini- 
s b a a o m  le tectuchr deiìa scienza 
ahendalr. si nvela potenzialrnen- 
te p m  ~~rils. si i-e, infatti: *ve 
anche e w d e n z i a ~  che 1ii revisi+ 
ne in unottica esclusivamsnte 
aziendalistica inella relanane 
prcidotta manca ogni ralutaziu- 
ne in punto di legitkmitbi md 
61 atta& ad un'orgauu~azione 
pubblica, m quanto. diversamen- 
te da un'azienda pnvata, l'azien- 
da p u b k  e hou~o. al rispetto di 
nome di o-ne interna e 
di p d u m  fissate direttamente 
dalla le@ W fumone di interes- 
si  colletti^?, nrinne mderogabùi 
da p& dn regnlamenli interni 
ddi'ente h conclusime,neiia m- 
cmtu iattjspecie non vi erano t q i -  
p n z e  wli da imporre di &dwe 
la riwgmmapone del mmunt ad 
un suggeuo esterno all'euk; tale 
&h non mrnapndieva &inte- 
mi deIi'ente d era diseconomi- 
ca, poiché I'atbiitii esLA " ta 

d~ n o r g m i u d r i c  p t e v a  essere 
svolta icon inetadologia forse 
meno r a n a i a ,  nia coli rieultati 
analoghi) dal diriger& preporitri 
alla ctmttura. 

Forse per la pnrna volta uiin 
mnleriza enira nel menta di m* 
datlii operative mpy 5- e p  
piiwe mua effettiva utihta dalle 
m s t r a z i o n i .  b ~ t r a n d o  la 
sostanziaie U e r t n z a  che inter- 
corre h i'imposta ziam del lavoro 
nella pubblw arnuunii3trazione 
e quella n r D n  enw ncl settore 
privato. Ln 61ogan dcliazienda- 
lizzazione del l 'arnmhs+x~rr~ne 
pubblim 2 spessa ualizzaic p r  

cansdenze a profusione 
Tu Psvia, la sentama anemie che 
i pniiir protagonisti dell'evolmb 
ne degli assetti organizzabui degli 
erin detbmri -re r drngenti E 
che n m  si pub dare per montata 
un'assenza di wmpebnze in tal 
semo. dal momento rhe in capu ai 
soggetti pr+ a h  gemme la 
uwmabva ri&& ui p m o  luqu 
propno h -ne organmatrva 
TBntochclasentenzaaffermache 
ain ~entirale I'affidamenb della 
funziwie organizeativa non può 
ritenersi legithaio.. 

A tale sropi Liccorre che si ve- 

r i i c h  dehminak ed speciali 
circostanze concrete &Ue quali 
derivi un iniyedimentci in capo 
al dirigente di espktsre in modo 
-tto e mrnpl~to L fmmntt or- 
g a m a t i v a .  Altrimenti. th linea 
di principio è illegittimo affidare 
all'egterno dell'enie la funzione rii 
organizzazione degli uEci e del 

uitemo deii'ente stesso. 
non& la sciluzione dei problm 
di effinenza Infatti, spiegano i 
giudici carii*ib,li, simili in&& 
da un lab. implicann la sottra- 
rione di mmptenw ai  dmgente, 
molando le funuoni che per legge 
glr spettano; tisll'elbo m a u n a  
&ec~nomi&tB vietata d a h r t i c u  
lo della legge NlIlLW e dall'ar- 
timio 97 &Lb Costituzione, per- 
&I? BI k r e b b  per remunerm 
un tem perurganizzare il lavoro 
degh unti ,  quaudo già si paga 
urr d i r i p l k ,  la cui retribuzione 
B finalizzata anche a garantire 
propriri l'efficienza de l l 'orgw-  
uzioile amrnuiish-ativa. 

- - W  
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Enti locali, concorsi interni addio 1 
Progressioni verticali per non più del 50% dei posti 

ni h o m u  G. P~LADWO 

D a que~t'aono. gli enti 
locali non possono piu 
bwdm concorsi mima, 
mente nservaU al per 

d e  rntsrno mn. per s m e  
preasibne deil'srbcolu 62 delia 
riforma Bninetta del pubbliro 
impìeto, potranno n s e m - n r e  e 
qmsh una quoia &e nm mpen 
il 50% dei p ~ b  messi s wncm- 
m. Cio mguana l'arhmlri 91 del 
Tuel, nella parta la nii m e d e  
m- interampnip m P a D  al 

dqmndeate. d v ~  nrc- 
nera abmgata per rncompambi- 
I i ~ c o n l l ù ~ t b d l p n  16WZDOi 
Intilae, se ia delibera aumwir. 
ddl'addiacmale comunale dlr -  
pef. pur =-do etata apprirva- 
ta nel 2008. e sinia pubucata 
aul sito internet del m G t e m  
dell'emomia nel meae di mareo 
900Y. L'aumento 
puo che dewmredall'  gennaio 
del 2 W .  Infine. l 'me locale non 
puc a d 8 1 6 1  Ymere ~ o n o m i m  

seiicurare )e abitazioni dei 
p m p  residenti in caso di h. 
-so e rapina. Lo ha chiarito 
in seaone autonomie d& Cor- 
W del conti, m n - b  distinte &li. 
-ani (m. IO. I l  e 122010). 
aui le puali m state h t a k  
fatùspmedisicuromterebisep 
gli enti l d  

Comeor& interni addio. 
E:ammlo 62 della rif- Bru- 
netta disgone che, dall'Vli2010, 

1 chiurimentl dilla -ione automimie i ,  
p---. 

i e n i ~  l a a i ,  nan ~ o s s o n i  niu ninoire concorsn interamente risewati 
I UBILonal- irilernc ma. per espr2ssii previsrone beli articolo 62 dpila . 

m r~forrna erunet i i  dei w n w i u  nip~ego. mtranno r i s i i n r e  a quasi: I . 
( una quota sh+ mor. s u p z t ~  11 50% aei posi, rness, s concorse. CrO ' ' 

I in ~ u l n ~ o  r .ar ! ic~lr  91 LI*. luel,  nciia D i r t e  in cui prevede concorsi : 
imE(amante IiSerrBLI al DCfs6ndl~ dipenden*. d e e  ritenersi B D r O p t o  I i 

! 

eS9eMDstaia aoOmrsLb r*el 2OOd. stata pubbllmta sul srto lntsmet i 

J 061 m i n i s t ~ r a  QBII economia nei mese ai mano 2009. aumento i ubll'allnuotn m n  puli rne oscorrere dal L* genriaio &e! 2009 

- I eme ibcaic hbr eud sccbiiar5 l'onere economico di issicurare le I ' 
I bOi~l~r>n% dei BIODI) ievnenl~ #n  CFSO ai funo. scasso e rapina. 
- 

nqli enh M, lepqpmsior., di 
m e r s  6i ~ v o ì g a n ~  qyi ieregciie 
dei eanwigb pubbhco. Altrrsi, e 
ammesso che al personale ma 
m serulio, in p o s s e w  del titolo 
di studio previsto per I'accesso 
dali'eaterno. si possa riservare 
una quota non superiom al 60% 
del totale dei pwti. Tuttavia. un 
ente locale ha sollevato il pm- 
blema in mento a m a  presunta 
aantinomia- tra qiiantn appena 
euideniato e il conmnutn dell'ar- 
bcolo 31 deiia 6- norma, me 
aprevede cheì'enta d w e  adegue- 
re i propri r e g o h a  entro il 
3V12QO10, -do che, nelk 
mme, agli e n ~ W  si appiicann 
le d i s W o m  v i m h  ihpten,  
pertanto, d qwUa di intendere 
t a i e  disposizione nel seniio di 
una prmoga, l&fhmndo l'ente 

dia wnùnUBuone di procedure 
diffbrmi dai p m i p i  fissati dal 
dlps n. 15W20W. Una usi que- 
sta che stata de6aiia dondata 
dd wllegio della magistraturs 
contnbd~ Innarieitutm. se CUSJ 

do- eseere bisognerebbe sf- 
femare che mo un regolamento 
si p o s ~  dercgar~ a n m e  che 
rappresentanv 8lluezione di 
principr cnstihinosali e appare 
o m o  che ~ U B F U *  e G contraero 
con iì pmapio m n d o  mi -1er 
supenmdemgar mi-.. %ru 
dimenhcare che. com. da +I-- 
sprudenzs consolidata dells 
M t a , l e  drrpghe a] prrnapo 
-& nii a&h unpie+ pubbli- 
ci 6i  a c d v  rnedimnte rmmrnn 
pubblim smin u ~ L -  d a l a  6P 

60110 presenti -pmlian P &tra. 
ordinane.esimze di mteresat 

pubblico- Se si a m m e h u t .  una 
deroga per gii enti locai i ,  .uccor. 
rerebk ipotizzare che I-sigenza 
di buon andarnenui delI-ammuit- 
&azione wu~sl9ta solo p r  questi 
ulbmi, mando un'uranunds di- 
s a I l i n e ~ t 0  del sistema- Per 
tantn. I'ahmlo SI  del lbd. neUe 
parte W c u i  v e d e  conoorsi m- 
mamente mervah al persmiale 
hpendente. ora si deve ritenere 
abrogotci Iier Limmpatibhta con 
il QE n lSM009 
klfk tardive. La pubbh- 

razione ttlrdiva sui sim intemel 
del minnconouua di una cieìibe 
ra di aumento addizionale Irpef 
(adottsta nal de12CMi,va 
inquadrata m i l a  categoria delle 
-paTtecrpauoni- previste per gli 
atti &e devo110 essere portati a 
conoscenza dei destinatan (nel 
Caso in i mnh-ibueati> p r  
pidurre i loro eff-th. ui q u m W  
ne IiuiiLwo la afera pundics o 
h o  =rere IL loro CWCO dbbli- 
&I h lo bli non q; r.edi:a  la 
rehoamvilsi. wr n u  la prdueiw 
o r  degli d v K i  del urowddiinenta 
a m a  mlu dal ruamenh m hii 
ai conmatii.za il requ161~) della 
pubhlrcazione tdbbl ip~tor ia i .  
h n d u  la &?te. q m t a  i& 

6 ra sunlbaia m o  il pnc.up~o di 
irr~troemrql4 s a n a t o  d d n  sta- 
hlt~ dei d d  conbibuente, 
m nrtu delquale -reiamamente 
ai h b u h  p n d a  k modidche 
inuudotte ai a p p l i c a n o  nolo a 
pnnirr dal *nodo di imposta 

sucressivo a quello rn c m  alle 
d ~ t n  dl entraia In ngaw delle 
dispmiwvni che Is pravndono- 
Penaaui, a frnnw & rias pubhk- 
wrroe nel deJ M4 H Y Y ~ ~ U U  
ael m e e d  m a M  E00I. i'aumm- 
to d~11 aliquala h i n o n  puo che 
demrrere da quest ultima data c. 
p u  preasamenfe. un dal 1' @n- 
saio d e i 1 ' a ~ o  di iri6eninento nei 
ElUi 
I1 wmunv non iusicurh le 

case. Anche sp non eapras&b- 
menieriemw d d a  ]-,non si 
possono absiauare k s b i ~ o n i  
dei r a t t s b  res i  h a  nel m m i c  
no m un mtuechr- &h a rancb 
del hilano~ del cmnunt 

Per 1s C.oflr. la schra non 
puo cendiuldirsi soprattutto 
in t u d e r a w o n e  di parametri 
quali l'effettiva comspmden- 
aa al pnnapio della solida ne^ 
sociale, che verrebbe meno. per 
-p,nel caso di E P ~ O ~ O W  
tra dannu subito e ngarClmentc 
accmdata come miche nel casa di 
sflmponiane h a  il danno subito 
e Ia nua incidenza suil'assstto 
patrimoniaie complessivo del 
dann&atu. 
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Il fondo per 

L s linea guida e i relativi que- 
ati-, che gli organi di rc+ 
nsione contabile degli enti 
l b f d i  debbono trasmettere 

alla Corte dei conti relativamente al 
bdmmio di prsuipione 2010. mntengo- 
M una nuova Buone riferita ai ia  cm 
stituzione e ripartirnone del fondo per 
il miglioramenb della pmduttivita dei 
dipeadeati. Si htta, come m vedrà nel 
promegm, &Ha mione 8 det questi* 
nano aiiegah alla del ikra~one n. 9/ 
auLBO10 della amone autonomie dene 
gtB4g. COrh3 dEi mnti. 

Lo stesao legislatore ha, da alcu- 
ni anni. fmlizzato I'attenzione sulla 
contratta~one iritegrahva in generalo 
e sul fondo nsom in particolare. 

1:articvln 67, nei commi da 8 a 12, 
della legge m 13312000 ha stebiiico 
Sobbligo d& t r a a m o n e  alla sezinne 
autonomie della Corte dei mnti. p r  d 
tramite della ragioneria generale dellu 
stato, entro 11 3 I maggio di ogni  a n n o ,  
& spdche infomanoni  sulla mmt- 
tazione rntegretiva, certificata dagli 
organ i  di cwimllo vitemo n mancato 
adem~irriento determrna iI blocw dei 

nei questionari dei revisori 
ne integrativa, ì'wduz1ane d e h  c m i ~ i -  del 1' aprile 1999, le prinopali voa del 
s t e w  dei fondi e delia snem dwivanu fondo: le risorse stabili e auelle varia- 
dai con t ra t t i  uikgrrtiw i Papphmme 
dei miteri improntati d a  premidita 
e alla quali& deiia pr~tazione indivi- 
dude. 
ii nuwn articolo 40 cornma J-quin- 

ques d d  dlgs n. 165/2001, mi come 
mtrodotm dal dlgs n. 15WS009. pme- 
de che gli enti l d  possono d-are 
morse aggiuntive d a  contrattazione 
mwgrativa nei limiti della contrat- 
tazione nanonale e nel n q e ì t o  delle 
disposizioni fissate per la spesa del 

Cargomentb della contrattazu 
integrativa degli enti l d i  ha TB- 
&Q-ab,negii ultuaiaanqun'atten- 
none rrescentda parte del legiala- 
tme e della stessa Corte dei conti. 
La legge finanzmriu per il 2006 

ha +posto la trasmisBime, da par- 
ts del miiegm dei rwison dei conti 
degli enti lwali. di una relazione 
sul bilanno di prsmione le una 
sul rendimntol. Tale adempimento 
deriva dall'ab6lizime dej contro& 
preventivi di  legimmiti sugh atti 
degL enti e dall'intmdueione del 
msiddetto cmtro l io  collaboratiuo 
della senone remonale di contrul- 

ine trasfirimenh eranaiie il divieUi di au- per-eonale e in ogni saso nel'rispetto 
dei vuiceli di bd& e del 
patto di atabiliu hcerrio. 

Nella versione 2010 del- 
le linee guidn una nuova 
sezione, come anticipato, 
e dedicata alla contratta- 
zione dpcsntrnta Si tratta 
deI1a sezione n. 8.  a sua 
volta divisci Lra peruunale 
non dirigente del compam 
enti locali e personale din-  
gente Lo pnma partrcola- 
~itA & data dal fatto che ci 
deerisoe al fondo risorse p?r 
l'anno 2Ii10. 

lo delia Corte. q d e  i r e v i d  ppfl .. Viene nckuesto se i costi 
debbono m v m e  1s relanone. Tale della contrattazione col- 
mntmIlo mllahrativo si Fonda su cin- mentare le morse dellacontTattamione bthva integrata sono compatibili con 
que c%pUdi:mna e m t t a  gwtione. decenueta i vincoli di  bilancio e del rispetto del 
v e d c a  dell'indehtamenh. manteni- La norma stabilism. altresì, la p ~ -  patto di stnbihLi 
mento degli equilibri di @me, m u  disposizlme di una scheda &retta ad L'organo di rensione contabile deve 
nitoraggio sul  paw di st&ilitA e &e accertare 1a coiisiritenea delle riporse wi indicare. in una tabella che ricalca 
risultati delle m e t à  partecipate. destrnatz ai fondi pmr h mtratiazm quslia ex artimIo i5 del Ccnl 

biL. Particolare attenzione ) de porre 
al wrnma 5 del richiamato artiwlo 15. 
a m p b m t o  dei ei e ede nnupe 
a t h n t i  al netto degli effetti correlati 
ail'sumento delle dotaioni organiche, 
Che &v4 8961.F. mdeneiab sud- 
detta tabsila ed k oggetto di un'appofii- 
ta dmnanda del q h & o m o .  

Le h e e  guida n i n k g m o ~  poi. un'ul- 
tenore tabella con lkàicaziune ch btts 
le voci di utilizzo delle morse dei fondi 
per la mntrattanone integrativa. 
ia senone 8 si chiude chiedendo se 

b nsorait variabrli a m a  state deaana- 
te. prevalentemante. ai finanziamento 
dei compensi destinati a p r e m m  la 
prwluttiwtà. 

Si tratta di una wne di mformazioni 
di non complessa comp~lazione. Qual- 
che problema p&bbe sorgere in q u ~  
gL enti locali, che risultano essere in 
numern mmistente. nel quali d fndo 
nsorse per d 2010 non e stato ancora 
coatitrnto e nplirzitn 

Nonostnnte 1s richiesta di i n ioma .  
z i m .  da  parte della C m  dei m t i ,  sia 
prenamente legithmn, m quanto nen- 
tra nall'otbca indicata in precedenza 
dei conmiio c o l l h b o ; n o n  s i  puo 
non eviden- che anche questa vol- 
ta si assiste  ad una duplicazione di 
adempimenti. battandosi di elementi 
e m che debbono essare kumeesi d a =  
sezione aiiroaomie entm il 31 40, 
ai sensi dell'articolo 67 della lellge n. 
13320Vtl. 

Ritaglio stampa ad uso esclusiv~ del destinatario, non riproducibile. 
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Gettoni di presenza limitati 
1 

Esclusi i membri della conferenza dei capigruppo 

I 1 comupt d w e  corrispon- 
dere i1 gettane di  presenza 
a i  cornponenfi della con- 
ferenza dei capigruppo. 

tenuiu conto che il regola- 
mento del ~onsiglio comuna- 
1. equipars le conferenza dei 
capigruppo a l l ~  commissioni 
conniliuiq 

Lo status degli amminj- 
strarort locali e disciplinato 
dal capo n' dal decreto legi- 
slat ivo n. 267/?OQU, recante il 
Teato unico delle leggi sull'or- 
dinnmenrodegli enti locali- In 
particolare. r a r i  5 1 ,  commr 
2. del Teato unico dispone 
i a  corrrspo~aione del getto- 
ne d i  presenzb ai conaiglierr 
comunaL t! provinclal pet la 
partecipazione alle sedute ai 
coneiglio e comrniasioai. 

La Conferenza d a  cupigmp- 
po, erenido competenza re mn- 
twia di programmazione dei 
lavori del consiglio e di coor- 
dinamento delle attività del- 
le wmmiaeioni consiliari, non 
può esissre comunque equipa- 
rata a queete, che svolgono 
funrionl consultive, is t rut-  
torie, di srtudio e di proposta 

direttametite finalizzate alla 
nreoarazione dell'ntlivitò del 
>oniiglio 

Al riguardo, va rilevato che 
nei casi in ciii il leg-i~latore ha 
vo lu tn  efitendere determinati 
diritti  ai membri delhc con- 
ferenze dei c a p i p p p o  lo ha 
fatto espressamente. Come nel 
caso dei permesmi retribuiti di- 
~ciplinati d~l l 'ar t .  79, c o m a  
3, del dlgs 18 Agosto 2000, n 
267. 

Poichr: analoge estensione 
non è prevista dal l ' a r t  82, 
comma 2 ,  del citato decreto 
legi~lativo. deve ritenersi che 
abb~ano dritto alla oorrespon- 
sione del Rettone di presenza 
~010 gli nmminiatratvri locali 
indicati nella norme medcei- 
ma 
Y I richrernn in Bene0 con- 

iorrne li recente delibera 
delin Co& dei conti. sezione 
reponsia  dr controllo per 1s 
Toscana. n 362120091Pmr. nel- 
la quale In Corte ha nlevntb  
anche che ddrart 83. cnmma 
S.  del Tuel. W P  P 6tntuIUI che 
gli amminiatratvri locah non 
percepikcono a lcun  eompensa 
per h psrtnciparirine a organi 

o comrniasiuni comunqus deno- 
miaak, E.? &aie pariecipazionr 
e connessa sll P H ~ T ~ I Z I O  delle 
proprir iunzion~ pubbliche.  
puo desumersi In volon l~  drrl 
Ie~itilatorr di rnrrodurre u n  
c r i te r in  di abnicrrmprenslvi- 
ta dai compuiipi prrcepiti dai  
consiglieri d e ~ l i  ent i  I b t h l i  r 
la ConseguPntv tmsnLiv1ia dei  
casi in CUI 61 matura LI dintui 
a percepire i 1  gettone di prb- 
senzk. 

DELEGEE 
AI C O N S l G D R I  
h o  il sindaca conferire 

deleghe a i  c6niiglieri di 
a p d i a o l a r i  eet tor i  cornu- 
ad-? 

Nella ipotesi del quesitu e, 
v e d c a  uno delega generica di 
bpecifici ufici  e e m z i .  senza 
indiwiuauone al- del con- 
tenuw della stessa o delle li- 
mitariaPi m d o  le funzionr 
conferire. 
Lb s t ~ t u t o  comunale deli'en- 

te m questione, non dedica al- 
cuua diiciphna alle deleghe 
in te ro rgdche  ai consiglieri 
c a m u o a t .  mentre nel discipli- 

nare -campeteaze e funziona- 
rndntn della grunta-, prevede 
In capo al sindaco la conferi 
biiits apli assessori dell'esarcl- 
zio delle funiioni  ad esso attri- 
buike per gli umci e i servizi. 
netondo l e  sue direttive. 

Peraltro sempre lo s t a t u h  
c l ~ l l ' e n ~ ~  espressamente d i .  
spone Che - >  cma~gl~eri h a w o  
potere ispetrivo %ull'attivitii 
dells glunLa e degli ufhci e 
aervizi dell'ente, che eserci- 
tano in forma organica aitre- 
verso le commissioni ccosilisn 
e singolarmente mediante w -  
terrogazioni, iriterpeIlanze e 
mozioni-. 

In t d  modo aiffatta norma 
staturafia recepisce la previ- 
filone recata daU'nrt. 42 tuel, 

di attribueions dell'attiuita 
istituzronde di controllo po- 
Iitico nmministratrvo al con. 
sigli0 comunale e quindi a i  
consiglieri, m qualit8 di com. 
ponanti dell'organo. al fine di 
evitare sia che 1 cmtenuti dei 
compiti delegati pusamo con- 
fondersi con quella stessa at. 
tivita di controllo, sia una sc- 
vrappsuione di funzioni con 
10 avo~gi~nnn~o  di competenze 
proprie degli assessori. 



M)mm WCAU i m p m  d o r a ,  che le ammi- 
rbtmzioni l& debbono da Piil ,sol& m b h  ntttiarl~~, eonidemn- 
do che il so0 scopo rodete 

a chi rispetta nel porrea m e r m  sistema 
di controllo e mivaguardia 
dd'hcrementa di spese di 
persarde non apprhino. E 

tic010 40, comma3- 
del d.@ ~ ~ 0 0 1  soma 

GU e n u ' d ~ n o p * v e  dori ed m a n t i v e  a qneue dere rlaorse a&inntive alla m dai &e m contratcazlone decentrata h-errti faFD1bttd 
molo a condizione di aver ri- la done ve- 
spettata fl patto di stabfith m* sia neRu anni pmedentl da del p* di wutà, per ri- nell'anno in camo- h chimi- spondere de della 
s ~ e  la Corte dei mntl, sezio- narnia, deve hpiice e 
n e r e g l d e d i c o n ~ n o d d  . tmnb 3l reodlco* 
Veneto,mnhikeJ.iMone xdomdak 
3W20101Par in data 26 mar- Cccrme -de le 
zo 2010, in rieposb dane c o ~ e *  q u e  

- agginn*e alla 'm- *coli a 1-3 prcvi- ' 
taaoneintewtl~~neimtl ,ti norme* j 
8 t a b i L i t i ~ ~ ~ o n e  EBBimmp&perh- 
d o n a l e  e nei m dei P- la a e l l ~ u t g  

ili -+Osia 
> L ~ q m b b l i c ~  @enti lodili, 

per Wesa di plersode,  w ~ ; l f ~ b ~ ~  
dalle *enti dleposiaiod .- r 

t"3 di stabiikil e dl d o W '  p&,&&fa*&-,u&&- 
drnthentl del rontmheilta , aw&to aeh  p - -  
della W- --..hp-- p n b b ~ m  fieaki dsf l e m a -  
u~nnativa nod h e a a e t t a a .  ai ae& ~ a u  
da*e@hdidlritta-- 1 1 7 5 c o m m a 3 8 1 1 9 7 c ~  
dtario e, ~ r - b ,  k h m ~ ~ e  2 ~o&Mone .  . " 

htamente  opemtiva CM ". A ,  1 
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Irlcnrichi di progettazione ai rnggi X 

S 
n a e t t i  alle valutazione del mUr+ 
gio dei rewm dei tanti e alrinvio 
n lb  sezione regionale delta Corte 
dei conti anche gli incandii di prw 

getuzione e quelli conferiti alle prsune 
giuridiche. 

Lo h stabilito ia Cork dei mnti, snPnne 
regwnale di controllo del Piemonte, col pa- 
rere 232010, che m n t h e  argomentazioai. 

estrarw an'amminiskazione~, 1n genenu- 
ti dr tale formulanone, m n d u  il p m m .  
ngn c t m e n t e  di escludere dal suo arnbitn 
attuntivcb le perwne giuridiche. 
T& conciusitini, tuttauia, appaiono erm 

nee. Lo s w s o  ~ ~ 0 1 0  1, cumrna 42, della 
le* 3 i V3004 esclude espmamente dai 
auu m h i t u  di applicazione gli incarichi 
d t n t i  ai mi dell'allora vigente legge 

i.ulo 3. mnuiii 18 e da 54 a 57 della legge 
WdX~b97) e la normativa riguardante gli 
eppsrln di W. 
La cautek prrviste dal legislatore in 

m e r i t ~  agli incarichi sona finalizzate. 
come noto, ad evitare che venga violato il 
principio di~utosuEciwze  degli appurati 
amministrafin nello svolgere le proprie 
furizimi, mediante l 'acqui~ione  rurret- 
tizia di prestazioni lawiretiv~ esterne m 

Semndo i magistrati mntabi- 
h. le dkpwkhni d e l l ' m l o  1, 
mmum42,deUa legge 31112004 
sano ancora *ti. Tuttavia. 
m e  non fondanbpid I'obblrgo 
da parta delie amminis~amoru 
M i  di chidem ai rwiwri dei 
muti una vdub~rine prevmti- 
va sul +to. del presupposto 
deD- di pmiasai~iaùtd 
interne,do smpodi a a m m  
la legittimità degii mranrh di 
oousborazione e3ten-A 
La sezime ritiene che la va- 

lutszione dei re- mncerna 
l'atto di affidamento una VOI- 
ta adottata e non minvolga il 
procedimenta di affidamento 
den'incarim. La vatutairrne dei 
m ù k h t t i ,  e 6 d k a t u  ai m10 contrul. 
Iridi r e p L a n ~ .  non riripada l'iter. Pertarih, 
I'nrbwlo 1 , m m  4 2 , d d a I ~ 3 1 b 2 W  
sarebbe mmpahbile con le previsioni del 
dlgs lii3WW dafndamento degli m&- 
di di pmgedaruine. non rncdijkindane Is 
p & m  AUo nteseo rnwlo, ocmm i n m e  
w m p  & inc.un& a h  w h n i  rqporialr 
dslla Carte & mnti, per mmtw lu svol- 
gimento dei mnh11o sucFeesivo. E, poichk 
la norrna prevede i'invio alle i e ~ o n i  regi* 
n& degli incsrjehi aasegnat a -wggetn 

no-, wu nelle m w t a n z i a l e ,  ~ a n e l ì a  
parte prucedw J k .  In i i  eenao, del resto. 
portano le auitlusinni a euo tempo *atte 
daile mzioni rimite della Corte dei con& 
col parere WXO5. 
in ogni mso, sfugge ancora a molti degh 

interpreti che non vi è h punto h wn- 
tatto tra la disciplina degLi M c h i  di d- 
iaboranone esterna mgolata àali'arbmlo 7. 
commi 6 e seguenti. del dlgs 165'3301, & 
accede la disciplina deii'srtiailo l .  wmma 
12. dello legge 3111S061 (oltre chc l'arti- 

forma di collaboretiorie. da 
parte di profeasioniati perso- 
ne fisiche. 
Le previsioni m argomenta 

limitano i loro wnfini apphca- 
tivi ai soli incanch di colla- 
borazione con asanluta esclu- 
sione degli appalti di servizi. 
anche reai da persone fisiche, 
ma a maggior ragione da per- 
Fune giutidtche, come regolati 
dal dlgi 16V-2006. in questo 
caso, mfntti. non si pongono 
in &sere rapporti di collabora- 
zione finalizzati a rendere un 
prodotto inltrmadio (pareri. 
supporto agli uffici. sludi. ri- 
wrchel, ma veri e pmpri a m i -  
zi m n  prodotti finali: ilpniget- 

h. 1s difesa in gidizio, il collaudo. 
- 

Del resto, l'articolo 1 ,  comms 42, l i -  
mito espressamente il campo di a z i v n ~  
agli incarichi d i  studio, ricerca o sl ie  
cmsulense, dunque proprio a quegli in- 
carichi con prodotto intermedio di cui m 
e pariate prima. sicché interpretazioni 
estensrve come quelie proposte dalla se- 
zione piemontese oltre a determinare 
un appesantimento burocratico SL pon- 
gono in contrasto con le chiare 6nalità 
delle norme 

- 
Rimglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Il medico rischia se non visita il paziente 
I medici cadranno sotto la scure del mini- 
sim Bnuietta se r i h s x a n n o  rdiiicab Ri 
p&hu dipendenti mza awìi  oppnrhina- 
menta tiriitati. Come richiesto, invece. dalla 
b w n ~  pratica madica che impone di trarre 
i dati ELinia dalla visita del pazienk 
Con la circolare u 5/2010 6 m e M  il  28 
apde i1 ministrv deiia funnonr ouhhlica 
ha dettato i chhmenh e u b  3trPtta u i b  
dotta dalla riforma che prende il n10 nome. 
K a t o  che molte sona sta t le richiecte di 
de1ucidazioni giunte al din16Wo M i a  eri. 

tegona 
La nota ripercom le diveme fatthpeciil 

di r e s p o n s a b i ~  tpenale e non) previ- 
ste dali'art. 55 q&quies del Teeto unico 
sui pubblico impiego (modificato dal dlp 
150EZ009}. Partendo dalla - 
pih grave che prevede la 
reclusione da u o  a pnque 
anni e [a multa da 400 8 

1 fiOO e u m  per il mdim che 
nlmaa un mcId7cato f h  

o I&amente attrrsta lo statm di m a l a h  di 
un dipendente pubbliw In questo casa il 
camice bianco c o n c m  nel matu crimratffio 
da quest'ulho. E &che W+& la -n- 
sabilità penale non b nerrltmrm che IH con. 
dotta dal medico miolgu -eErdcie n=dii, 
prmendmi come midizione dplfm~ento lesi- 
v o ~ ,  m è &ciente che -mPuma la forma 
di iin conù-ibub agwolatnre., nel scnsa che 
senza la comprkip'azionc del dottoIt  -i) 
reato sarebbe ugualmenw commesso ma 
mn maggiori incertezze di riuscita o diffi- 
wlts-. Alla respomabiltà m e  si & k n c ~  
poi quella disciplmm in caso di sentenza 
di wn&a to paW~$ramentu) paMata in 
piidicatn.lo spettmdelle d o n i  nonè te 
nero i media compiacenti: Licenrimnen- 

to  p r  giusta cauaa (per 
i aipendmtii, d e c a d e n ~  
d& cnnvetizione (per I 

mediti convenzionati! e 
rndisnone U a l b o  (per 
tutial. La nvts chiari- 

che le tre sanzioni dieciplinnn h cui wprn 
si applicano anche -do. iri msFenze di 
reato, il m& riiaccia &caG uin dah 
clinici .non direttamente co~detah n6 og- 
gettivamente documentati. 

Ma in questo cam per sfu- B ogril re- 
s p o n s a b i  k k r h  aver viviaitab~ il W e n -  
h. -Nell'appbcazione della norma.. p- 
IR circDlam, 4 rilevan& la h s t a n z s  che 
i dati clinici siano s t a t i  o meno dwiinti da 
visite,. Nd m o  che -la mpons~bilitià del 
medicn ricorrerà quarida !o slesso dilascia 
a-tab o d i i c a b  attestanti dab dinici 
non desunti da > ~ i t a *  
Le nola di Bninetta tnuiquillizza i p- 

fegqibti della anche &Otto un d h  
aspetto Le nribve nanzinm. bisciplinari e 
penali, non m spplicheranno a fatti che si 
eono verificah pnma dell'enbta in vigrrre 
della legp (15 novembre 2009). Anche W 
le ammimstrazioni dj ap@en?+1 ne aLc 
bimq avuta notizia dopo. 

Fnmcesco Cerisaric 

L - - 1 j 
Riiaglio stampa ad uso esclusivo del destitiatarin, non riproducibile. 
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I , I  Cavaliere A &na con I senatori: ~~Bocchino? Con me ci è comportato anche in modo insolente. 

«Con Fini la rottura è insanabile)) 
1 Berlweoili. mi hri tradito e h i c i z i o  è f i d a ,  vedremo se sarà fedele agli elet r ori I 

I 

ROMA - .Staremo a vedere, abbiamo 
preco atto che non pub &tere m rap- 
porlo di rimi* vediamo se almeno sa- 
r i  fedele al pr- e agli elmori, co- 
me dice*. 

I 
Silvio Berlusconi parla di GiantranW 

Fini A casa sua. Mercoid sera A cena 
una ventina di senatori, molb' prnvengo- 
no da An il Cavaliere, m pii 
cvllalingwptché U giorno dupo si sap- 
piacheilrapportofraluiehnjkfinim. 
che non esistono chance 6i r i sah ,  che le 
uniche spmmw di caùitapone sono n- 
poste rselle mam e nella pnidenm del pre - 
cidente della Camem 

Se Italo Bocchino. si e dimesso, quel 
Ebmhbo &e ~ m n  me si è comporlata 
anche in modo incolentm, e un proble- 
ma in menu. Un m s ~  &W. R e a  W- 
to queb con il mfodxiore dei Pdl, d o -  
na Berlusconi, -o intendere 
nun avrà wohami d m m d i c b e  solo se 
EYni =a vmmente  leale al partito P a;la 
m ~ o -  Viceversa, anche se iui non 
lo vuole, m andrà a votare. 

mluy10ni invita almeno due vokte al 
mece ungmppodixmatdaPalazzoGra- 
zioii ii a d e  M modo per mnoccersi 
meglio. E per lanòare alcuni messaggi: 
sa bene, i1 cago del governo, che p a r k  
iii fmnte a vEnti parlam~tari si@m 
p s l p a r h e  in pubblica. E una C& pri- l vaia mva<hi 0i.abblim il i r n ~  &W. n 

I pmt&isa dii discod,&t& da 
pizzette. un brindisi aii'inter e qualche 
m ~ u n e i o W t k ~ ~ , è a r i c o r a q u e ~ ~  
che a p t m  essere il mio erede e i n v m  
mi ha mdto, si è messo afare @,$p- 
M, riebEan~ancheunaguestimdi 

gelosia nei conhnti di bssi. e non me 
lo aspettavo, e stato come rimere m 
 colte^. 

C ' m  dei segnali. aggiunge il pre- 
mier nella ma analisi: venirano da lonta- 
no, dagli ultimi gioini del gOVUiI0 P d ,  
dai fiomi di forrnaLione del PopoIa della 
Iiùertà, ma non mi qmttavo certamente 
questo compommento, d a  mttura e in- 
m i l e ,  kers ibi le ,  ormai Fini si com- 
porta come se non appartenesse piu al 
Pdl e al nono elettoratori. Fa anche I'K- 
chiolino a Rutelii e Casini, il 

del gow-. 
m a m e n t e  sono parole che susci- 

teranno una reazione del presideme 
d&a Camera ?arole che vengono 
smentite da Paiaizo me solo 
h modo generico e a \arda sera. h- 
role che &ano. ma anche pro- 
v e m a .  portare m a cmnmte-  
re glr stessi errori cbe ha mmpiii- 
t0 Itdo Bocchino, er vicecapo- 
gruppo alla Camem è u m  m- 
tepia Si -è d i m a  in sepo di 
sfida e w$$uno o q& 10 ha di- 
fesc: in fonda - ùice il Cadiere 
- si e iwlata da colo. 

L'indice dei CavaIiere e owia- ' 

mente ancora purinto conim gli +at - 

L'aecus~ 
-Gianfranco si comporta m a i  , 

come se non appartenesse p' j  
al nostro elettorato: fa i'occhiolinci 
a Rldelli e Casini>. 

tipocochiarL, di Pini. controma s o m -  
cposizione mediatica che imon ci sposa 
con il suo molo di presidente d e b  Came- 
m, conno dei ccmprbmenti che dimo- 
strerebbem l'esistenza di adue faccm: 

dice d d e  cose, pui si comporta 
in un &v modo*. E se n@ ultimi gior- 
N si è abbassata la tensione m b b c  sol- 
tanto - è proseguito i1 ragiomento 

&I p A e r  - perché ai è wo con- 
to di non avere abbastanza forze 
per ~ 1 m .  

meste c o r t s i d o n i  Berhi- 
srom le ha lane con il tono del- 
1'- +do anche del - 
I'aanaoarribiif3 che b ha col- 
pito P che si sta per chiudere: 
dal caso N d  ai guai giudi- 
z i ~ $  baile foto avì l ia Certosa 
sino alie rivelazioni di Patri- 
zia D'Addario. Amama che 
m a  foca uhaiore nel m- 
fronto con dki leader intpr- 
k o a l i :  M e t e   un^ m- 
me nrhn, he un apparato di 
si- che h'mmdm, quan- 
do mi e venuto a iromue in 

Sardepa di h n t e  aila costa 
c'erano due inmiatori russi, 

davanti a ca9 mia m10 una camio- 
netta dei aratiriieri AbKiaaio miglia- 
ia di uomini nei &, ma ne& mia 
lunga espdenza a Palazzo CM@ non 
posso ceno tectimonim che brillino 
per emcienza). Poi un'altra canzone in 
francese e l'ama- va via 

Marco Gallurto 

--- - -. 
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Il Cavaliere agita la minaccia del voto 
"E la ricandidatura se la scordano" 

ROMA-irPerrneormitisonufuo- 
rie ia storia di Bocchino deve cer- 
vire da monito per tutii. Più insi- 
stonu.piU miconvinco chelastra- 
da per le elezioni e quella da se- 
guire. E Ie ricandidatura con noi 
se~ascordano,loroeillorocapo~. 
Chiuso aPalaizo Grazioli, il presi- 
dente del ConsigIio Berkusconi 
segue ora dopo ora con crescente 
irritazione la batteria di attacchi 
che i fmiani -il vicecapogruppo 
dimessosi, soprattutto -gli sfer- 
rano contro. A una settimana 
esatta ddadirezionepdl, èla con- 
ferma che dopolo strappo nulla è 
destinato a tornarepiii come pri- 
ma. 
La tregua precaria tra Gian- 

banco Fini e Silvio Bcrluscoiii fa 
presto a rompersi. Accade con la 
lettera di dimissioni irrevocabili 
diBocchino elaviolenta conwof- 
fensivaal premier che ne + segui- 
ta.QuelchcilpremierpeiisadiW- 
ni (.Traditore*) edel futuro insta- 
bile deUa legislatura, lo aveva già 
confessato a Easparri, Quaglia- 
rieilo e agli altri senatori invitati a . 
cena mercoledicera. AmareRgia- I 
to,Berluscon~: UE stato proprioun i 

anno nero. Prima i gossip. poi 
i'aggressioneaMdanosonostato , 
contestato a Messina, non capi- I 
sroperchétantoodio.Ancheque- i 
sta siorja di Gianfranco. Pensa di , 
mr saln cose brutielb. A chi In ha I 
aincinatoieri, poi. il capo delgo- 
verno i: apparso se posslhde an- I 
cor piu risoluto, intemianato a I 
darla pagare* a@ awerwiinter-  ' 
m. L'uriica modo per Liberarsene 
e chiudere il cerchia è il rirorno a 
breve alleume, anchese~cutiaci- 
si di govmo dwrà v e d c m i  su 
un latta uriportanre-elastratega 
dettara dal Cavaliere rnerculesi 
sera aiparlamentarì.E1lirfattoim- 
portanteil. spiega uno dei com- 
mensali di P a l m o  Grazioh, npo- 
trebbe essere il disegno di legge 
suiia cittadinanza breve per gli 
immigrati. Pt~getto chestaacuo- 
re a Fini e sul quale Rerlusconi si 
prepara a porre il veto in Parla- 
mento. forte della maaioranza 
conrraria e dei sondaggi che gli 
daebbero ragione. 

-Per il momento. si è chiura la 
hiestracheai.rebbecunsentitndi 
atidare al voto prittia dell'esrare. 
laniin-dcciadeiie unice unapisiri- 
laspuntata. ragionava ua finimiri 
ieripomeriggininTratisatlmtico. 
aMadii  lodicechenoti si possano 
aprire le urne in autunno?n va ti- 
petendo il capognilipu P d  Fatiri- 
zioCicchitto.Anchesda iìnestra 
più pruhatiile resta la primavera 
2011, quandri andranno al rinno- 
vo l.1.00cvmui traiqualii'urino, 
Milano, Napoli, Bolognail calrola 
un altro berlusconiano di .stretta 
osservanza coine Osvaldo Napn. 
li. Non fosse altro perche per ora 
-e Urnbeno Bossi lu ha npetuio 
ieri -il Carroccio di elezioni nun 
vuoi sentire parlare. Non prima 
cheilPatlamentoapprovi i decre- 
ti attuatividel Federalism~. 

M a  iidiscorsovoio èdi là da ve- 
nire Quelcheècertoper orae che 
la temperatura nel PdJ ir t al meiite 
alta che non si proceder3 alla de. 
signxinnedi {in nunvomcecapu- 
gruppo al posto di Bocchino. 1 h- 
nianiierinonhannriaperi~bocca 
suiia vicenda giudiziaria che- ha 
coinvolto Claudio Scajda, nessu- 
na solidatietà al ministro sulla 

storia degli oltmta assegni, a 
fronte del fiume di dicliiariiziuni 
in suo favore dai fronte bcrluscn- 
niano. ~Aitro che casu Bricchino, 
dopo il caso Verdini cc ne apre 
uno Scajola ancora pih esplosivo 
e sarebbe il caso che il partito F! il 
governo se ne occupassero a bre- 
ve)) attacca uri finiarin convinto 
che ormai asiamo d a  guerra,.. La 
terzacaricadello Stato, impegna- 
taieri a Bari, haseguiio a distanza 

l'escalation delia giornata, ha 
serititu i suoi invitandoli ancora 
una volta a #non offrire pretesti*. 
m v n  accendere altre micce*, 
ron~pevole  tuttaviadel fattoche 
il quadro si e ancor più deteriora- i 
tu.Eiii cerata,l'ordined drappel- 
lo d~ drpiitnti e senatori 6 stato 
quello di rcincurdare d'ora in poi 
con lui qualsiasi dichiararione. 
naL'orrehber~~he t(igllessim0jl bi- 
sturbo, ma non darejna qupsta ! 
suddisfazioii~, si rasfinn piirno- 
sto. sosirngono abbiadenoal tc- 

i 
lefonn T;iiii. wrndendo d e a c r u -  
se berliiscnnian~ di amare con 
Ru teh eCasiniperilterzopoIndel 
futuro. Fini nesorride. ma Riitclli 
no. ci crede. come confidava ien i 

----- 
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Pdl, Bocchmo si dimette e attacca 
"Berlusconi mi disse: io ti iifilzo" 
fly-tniicr~: clri Fini una coltellata, la rottura i insanabile 

ROMA - I#... E Iiii i i i r  I ia detto: se 
uai a Ballar0 allrira t i  11iIìlzoi). Car- 
rc i n  tnvula. i ia l i i  Biiccliiiiri si di- 
mette da vicecnpogriippu dcl 13d1 
ciivelailctintetiutudii~ria ielefri- 
nata con Rcriiiscrini. [l prcrriier 
sttrenttsce la frase niinaccirisa ar- 
rr;ivrirso il suu purtavoce Boriaiu- 
ti: #(Non rieritra nel modo di dire, 
di  faic, di cssere di Bctl~iscririil~. 
Ma ai senatori che ha ricevuto a 
cenainerciiledi sera il ~ ~ r ~ i i i i r i  h;i 
detto. secrindri il raccunio dei 
ctirnniensnli uHn cl i iai i~atn Hoc- 
cliino I'altra sera quando drivwa 
aiidareaBallarb Connie.devodi- 
re, èstatnanchciin pn' iiisnleiire. 
Gli ho derro clit. ticiti si anda- 
re in  rvafar~xencggiatecninvnl- 
gendo il partilo. Tiltri tiel Pdl de- 
voiin capire che non si pi~ii spiit- 
taiiarc il partitoil. U t i  awcrtimen- 
iu. qiielicidel preinier, a cui Bric- 
c l i i n ~  replica con lo stesso argo- 
nierito usaio dalla Direziune i n  
poi da Firii. ~Berlusconi m i  iia tc- 
leronatu chiedendurni d i  nui i  an- 
dare i n  trastriissiorie. - racciinta 
Bocchino-gliho rispostochenon 
esiste in nessun partitri derncicra- 
tico del mondo che il leader dica 

Bassi: 'CGZiu&iamco 
ss~grr;r h bdcrrrr 
brhca? Ormai 8 
W, C'S * h 
IrP;rrl#?rLa vemb" 

alla nirriorariza di non andare in  
teievihiune a spiegare le prriprie 
~iosizioniii. E la risposia di Bcrlu- 
sconi? Versione Bocchino: ."Ma 
rlìiali posizioni, qua c'è srilo una 
~icisiziotie". n i i  ha risposto. E prii 
"Allora iu ti infilzo")). 

C I ~ r ~ i i i ~ ~ e ~ s i r ~ ~ u  ricl Fdl, atroitii- 
rd insarìahilei+ secniido Herluszri- 
111. I h ) ( ~ [ : l u i ~ ~ ~  ;issir!~r~q I,IW dialme- 
tiri  dicci ~)arl;imeritan ex Forza 
I~illiil 11li 11~11110 r~l:i;iinarci e non 
srilio p ~ c h i  i lud i i  clie l i 1  perisaiiri 
i iimp rioibb. Ci~chi t to  p~.~iocciipa- 
i i i i i t rcr iect ir  c c r i r i i i  pnssiiiinrida- 
rc. ogni ginrnii rlirestri sy i~t tacr i l ( i  
st.nLri cuiiYegiirnze1~. Ai seriatori 
Biirlri~c.niii si iiiasri a aiiiaregtintn 
pcrlu srrappci di Fini: j4Soiio rima- 
sto delriso dai pirnro di vista iirria- 
no.rniha traditrie nonniel'asp~it- 
ravn. E' staro cnmr riceverc i i i ia 
coltellata, pensavo di avi3rr iin 
huriii rapporto cori lui ,  C inve- 
cc. .. bb.  l nvcce c'k di iiiezzn l'assed i 
ferro coli Dossi. di sto mait. per 
cliiesta storia. -diceadessoBerl~i- 
sconi che raccnntii a ii-iodo silo 
qiielle celie ad Arcore - Lui ne ha 
fatro quasi iina qiiestioIit di grlu- 
sia con Rossi. Ma è prfiprici Fiii i 
cheadArcorenon mui volutove- 
riire e roni i i i iq i i r  m qliella sede 
i ion atibimri niai decisonuHab). I1 
prriiiier si dicc aniareggiatu a tal 
piinro da confessare a d' i aver vo- 
glid a vnlre di niollnre tiitruii. I r i  
redtàa rnollare ilcavaliere non ci 
pensa affdrtn: e crinvinro che Fini 
~irogerri un [iartito di centro con 
Lasirii. Ruteltie magari Monteze- 
niolo {.-Ma per Ltria Balena bianca 
ormai etardi,c'hgià la Bslenaver- 
debb. cornrrienta hn5i.i) mentre 
curi i senatori a PalarLn Crazirili 
parla di tasse da abba~si irr  r di 
i i i in ~irussirria rximrivra cori rttii:a 
per I'autirnnu *ma seiiza i i ict i rrc 
) ~ i n n n i  rielletasctiedrgliitaliatii~ 
Etienesemlireproiitii la miiiar-ria 
deHeelezioni anticipate. ina 44utid 
crisi di goveriio dovrh verll icur~i 
SII un fatti) imporranic~ e iirin I;U 

q~1es11{rtricii ~ ~ ~ i t i t o . Q i i i i i d ~ H e r l i ~ -  
~20111 duvrh ctcare iiii'occasione 
parlameritai e pcr crcarelecoridi- 
zinriiperbinacrisi '(Aliliiaiiiocnn- 
sratato che i ra  di iiiii lini1 c'e pii1 
ariiicizia. - dice Herl~iscuni a i  suoi 
ser~atrlri - Ora vdiamii sc C ' @  

iealLàdaparteciiii lktialià iiri ciin- 
frrititidelPdl riinsiipr;iri~iitodcgli 
ciertririii. berlusccini i it in c i  crede 
e accusa Firij di drippitzsii: ..Per 
qiialc~iegiornriliiiiiir~rtraiola Fai- 
cia positiva per rKuficrari! Uin- 
sciisi, ma poict i r idisc~ t suoi rrirl i- 
po r tamc i i i i ~on  atti nriii chiariii. 

Nel l'di c'è unagiicrra anche se 
il rnriristrci deilc Yarr opyiurcunità 
~arfa~na,beriiiscrinianamalega- 

da una atitir:a amicizia pdit ica 
con Bocchino, assicu r i i  che 4411 Pdl 
bta dimostrando di essere una 
grande partitri. plurale@) in cui c i *  

garariliia la deniucra7.ia interna, 
dnvc C'& la piissiliilità di disciite- 

rei). Una descrizirinc che forse 
nonpiacetroppoal Cavaliere che 
6eriasuunaipotesichesembravd 
sicura: fra uii ali no 5 i i 8 i i t d  a Napu- 
l ie~[ r i rsec i~nrh laC;i~fdgiiaa11ct1e 
se ci stiamo atict ira ragiunaiidci. 
Governare Napoli r- difficile, ve- 
dreniu ... 1,. Piutrusrri. p n s a  C dice 
Berliiscolli, .#la vediei heiieccinie 
pnrtavucr del Coi~siglio dei riiiiii- 
stri, i: solo un'ideall. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatarro. iion riprodiicibile. 
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Il caso Con le dimissioni dclitiitive del vianpogruppo alla Cini~rii esplode lo scontro tiel Pdl 

Bocchino lascia il ruolo di (vicario)) 
«Il premier ha voluto la mia testa» 
Bonaiuti: nessmn ep~crazione. Cicchitto: cosi non si va avanti 

ROMA - AUe g di mattina i 
deputati del Popolo della tiber- 
ta ricevono sui teleionini un 
sms proveniente dagli u f n . ~  
deiia presidenza dei gruppo. 
d e m b l e a  annullata per di- 
missioni definitive vicepresi- 
dente -Q Mcchino. Segui- 
riinno comunidoni .  Fabrizio 
Ciccùittm. Una decisione ma- 
tuI;ita nel corso della notte do- 
po wi lurigo concilihlo tra lo 
stesso ciccfiitto e 3 presidente 
deila &mem Gianfmcr, Finr, 
rientrato a Monteutorio dopo 
la partecipazione a Porto a Por- 
ta. Una scelta che nelie inten- 
zioni di entrambi avrebbe do- 
mitodareuntagiioalcasoBoc- 
chino, impedendo da m lato 
una nuova lacerazione nel 
gruppo, cuhhaia nella rascd- 
ta di una quarantina di firme 
per un'eventliale sfiducia, e 
dall'alm evitando che si atri- 
vafse a una Conta nel corso dd- 
1a quale la pattugiia dei cosid- 
detti nniani avrebbe potuto re- 
gistrare altre defezioni dopo 
quelle di ex An come RaMo 
Menia, che lo aveva accusato 
di &m una sceneggiata riapo- 
letana>?. Si era poi convenuto 
di non nominare alcun vicario 
in s o s t i ~ o n e  dei dimissiona- 
rio e di rimandare a data da de- 
stinarci u n'altra assembIea nei- 
Ia quale pmedere alia distribu- 
zione delle dele@e tra i dieci 
vice wimppo. 

Queste e m o  le intenzioni 
di &i !u tentato di ma 
soluzione condivisa a una vi- 
cenda che stava prwlo~ndo la- 
cerazioni non solo ba i deputa- 
ti del Pdi, ma sopnmtto tra 
gli eIettori dei centrodestra 
s c o n ~  dopo lo ccontro ri- 
preso in tv m Silvio Ber1ucc0- 
m e W d a  Direzione deI par- 
tito ia CMM Wfimam E hht- 
ti una volta che la notizia di- 
venta di pubbhcc~ dominio in 

molti, mani e non, apprem- ga storia poliiica, non siamo 
no il gesto de[ giovane parla- stati chiamati da un'azienda e 
mentare napoktano. d a  pre- siamo in grado portare -ti 
so una caggja decisione>, dice unpmgettopoiiticoi~ 
il coordinatore dei Pd e mini- Nei suo duro sfogo ii vicem- 
stro delIa Difesa, Ignazio La pogruppo W s i o n a r i o  rivela 
Russa «Ha fatto bene, aveva anche di avere ricevuto nei 
mgeiato», commenta UmBer- @mi mrsi  una telefonata del 
to Bossi. <rI continui distinguo, premi= afi5nché disertasse un 
opachi e talvolta provM3t0$ talk show su Raihe, dove m 
hanno portato alle dovute dr- invitato per spiegare k ragjoni 
missioni di Bocchino>>, so*- del presidente deUa Camera: 
ne Mario valdmi, presidente &erlusconi mi ha chiamata la 
deUa commissione Trasporti. sera che dovevo parteapare a 

Dal a m p  dei supporter 6 - BaIlarÒ. Aveva toni concjtati e 
niani Fabio Granata dwa cite dii ha detto: "Se Mi, f;irai i cori- ' 

-O ha dato una rara di- ti con me Dopo 6.. lo ti 
moshaziow di stile che a au- infilzo». Detto questo, però, 
&amo che nessuno si per- Bm&inr, aggiunge %<se qvaIcu- 
mma scambiare per anen- "O pensa che hmo la gumri- 
devolezza. E C-elo m- si sbaglia grosso>>. 

~rMa quale epurazione, mi 
@O BnteoPP: 'G e u? $e- pare si molta m s j a  p , sto per r;issmnare gli m). 
li si mol~ m d  Se ci fosse la 15- 

nana h mno, i,., m-i ma di Berlusconi si potrebbe , 

iossiniano attacca pariare di e p d o n e .  In realta 
vio kIwDni ac&mdolo di sono delle dimissioni. E 

. . 

(avere chiesi0 la mia testa, di l'espressione "io t j  -0" è ri- 
avere avviato ~run1ep&one~ feritada Bocchino ma nm h- 
mmetiendo d'errore bi col- tra nei modo di &, di & e 
p& il dissenso in base d prin- di esme di &rlwm&, repli- 
cipio ''colpis&e uno per edu- ca ho10 BonaiutL E Cicchitto: 
rame cento". Ma tutto questo <Qui non c'enm affatto L de- 
non porteri il partito lonta- mocrazia inRma Non creda 
nox. Non $do. Bocchino che o@ giorno possiamo da- 
d i ~ ~  d a i  veniamo da UM lun- re, senza mnseguenze W ~ H -  

torato, m0 spellxolo d ~ h -  
te: rnd non si può andare avan- 
ti>. [nsomma, a giudizio di 
Osvaldo Napoli ~Bocchjno 
non pua pensare di rasserena- 
re il clima d'interno del g u p -  
po con dichiarazioni incendia- 

-rie o con citarioni a d d k i m  
dei proclami deile Brigate ros- 
se). G i m I o  Lehner, invece, 
sceglie il registro del sarcasmo 
citando una vecchia battuta di 
Togiiatti rivolta aUo scrittore 
EIio Vittorini: «Lo vedo, lo 
piango. .Se n'e ghiuto, ma non 
iascia vuoti>. 

LorenzoFuccar~ 

Ritaglia stampa ad uso esrlusivo del destinataria, nnn riproducibile. 
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Via Bocchino, i problemi restano 
E il confronto con il gruppo Pdl al Senato è schiacciante i 

A lla Ans. i l  preaidente 
n c a n o  del gruppo Pdl 
alla Camera, I d o  Bm- 
chino, 81 P dimesso par 

lando epsrtamente di .epura- 
zione*. Gli & stata replicato, da 
copione, -che fa vittiminmo- e 
-che nessuno lo seguirà. (il ne 
premdmnte deìia Camera, Mau - 
rieiv Lupi. p r  esempiol. orla i 

moblrmi del mm di -o- 

CicctuLto è parecchio diffuso 
fra i deputati. Non solo prch8 
non mavm le riumoni di grup- 
pq. .me per la sua dificolLi a 
trattare personalmente con i 
auimli duputab-. spiega Strac- 
quadanio. che pure sottolinea 
6 avem un otbmo rapportc di 
collabornume. n punto i. che 
non <C deputato dd Fdl che non 
facaa il raffmnh con il gnippo 
al Smato. Lì. Mawimo Gaapar- 

n e Giietano Buaalia- 

nchiamnre all'w- 
d i ~ a  i senutorl  
piu lridlwipliria- 
ti h m m a .  d a  

R l C E l l h  Ci l3i3U.I-N I 
E 5WAm& NEL RX ,... 

maggiorenza m n p a n  da af 
f iancme a Cirdiitio, &e segni 
I n- rulla 1 a r . a ~ ~  Mnnche 
non succida com. s un depu 
bui. che wol reyrare m-D. 
che un pcmo s i  P recato i n  
tomuu~8ione Bilanoo im non 
appmpne! per p r ~ n d ~ r e  un drc 
cumento ed o s W  s e q v e s m b  
li per due ore P P T E ~ P  senaa d 
svr, voto la maFparanza non 
stsva rn piedi .SI. perche . c'e 

chj si iricrive aile commi~sionr 
per prastigio, ma non per la- 
vorare- Ed e inutile provare a 
chiedtre I'elento delle gresrnre 
delle singole spduta n e l h  com- 
muisioni. Non r ' t  alcun hpo di 
COULOUU in Ld #n80 A] q W -  
wpiano di Montwtono, l ' w m  
mpia  &F mge i che pichr lrwvc- 
rmo per mnltr MR 1 pvchi 60110 
Hmpm meno- 

--ORi---. 
/ 
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"Fini sia coerente, intercettazioni primo test" 
Sfùb diBersay2i E Vendola a ~ c c a  il Pd: cont0~"sion~~. La repliu: sii pii1 r@dtoso 

N 

ROMA- Pier Luigi Bersani rì- 
batte a Gianfrarico Fini, che 
aveva palato di cldisperazione 
della sinistra13 se pe1isoi.a clie 
lui potesse diventare un saiva- 
gente dell'oppasizione. <a Lui 
faccia qiielloche ntieiie -dice 
il segretaio del I'd - . Ma cre- 
do che debba dimostrare una 
sua coereiiza. Vedremo, ab- 
biamo passaggi significativi in 
Pwlarnento. sul lavoro e sulla 
giiistiziaii.Ilriferimentodi Ber- 
sani &anchealprowedirnenio 
sulle ititercettaziani, su1 quale 
simicurerà la forzaeI1 coraggio 
deila minoranza del Pdl. I I  Ica- 
der democrauco conferma I ' i -  
dea di un patro re~~irbblicario 
per usciredalladeriva plebisci- 
taria. ~Non1 '11~ prupu~~usoloa 
Fini, l'ho proposro a chi ha a 
cuore il problema. E. l'ho fartp 
prima deUo s trappci del Pdlii. E 
moito più deciso l'avvicina- 
mento di Massimo D'Alen~a al 
presidetire della Camera. 11 
presidente della Fundazinne 
Italiariicuropei conferma 
quello chevaripetendn dai se- 
rninario dei liberal a i'alrnon- 
Ione: &Fini un iriterlocutore 
-spiega al Corriere della Scra 
-ed i? un errore non capirlo. 
La demecruia plebisci taria 
non producedecisioni eluil'ha 
c q r  in.. 

Ma aqiies tarisservazionidei 
dirigenti del Pd Nichi Vendola 
risponde ron partite durissi- 
me. <(h.ia certo .che Fini, in 
quanto presidenre della Ca- 
mera.pubessereuìia persuna- 
litàcrin cu i  diiili>gare. hldl'idca 
di un Cln con Fini per ci7tare 
derive personalisnche dimo- 
strali) statocoiifiicìoniile in cui 
versa l'opposizinrie~~. [I griver- 
natorepuglizseelea~erdiSini- 
cira P libertà condanna anche 
la ilswnc della politica di D'A- 
Icma Se Ia prende sopratrilno 
cri~i I~idiocincrasiaversolepri- 
nlaric. *<Quelle consultaioni 
sc.inu un processo di riappro- 
priazionc dcllapolir~cadapar- 
tedisignificabvipeuidella pu- 
litica.D'Alema?I~suri tuncon- 
torcimento poijticista. esem- 
piodiuna culmrachenonvuo- 
le fare i con0 con lasconfirta~. 
Pervendola i l  Pd nonsicapisce 
cosa voglia, quale Irnea pro- 
punga.  parlo con Bersani e 
non capisco. Non h0 compre- 
soillorocungresso, il percorso 
kaprassimavoltacpcrodi sen- 
nrecose sensatebb. IlParnto de- 
mocratico, secondo il presi- 
dente della Puglia, uvivearrnc- 
cato in un palazzo e non si ac- 
corge drUa dummda di cam- 
biameiito. Prendiamo il refe- 
rendum sull'acqua. Loro 
raccolgotioieiime perunape- 
rizioiie. h1a chc significa? E un 
niiniietto. una politica cid- 
sbeaia. Ka reazicine dei demo- 
cratici arrjvasubito: ~~Nonsap- 
piano quale film stia vedendo 
Vendola- risponde hlaurizin 
Migliavacca - . Gli consiglia- 
mo di avere più rispetrci per la 
verità e per il piii grande parti- 
t o  del centtosini5ua~~ Le paro- . 
le ~ E I  leader di Se1 non sorio 

piasiirie neanche a Hrrsani, 
clie p l i l ~  la niattiria gli aveva 
daro la patente di (ipersonalità 
multu significativa del centro- 
5iiiisrrn. in grado di dare un 
grande contributoe. 

Un'alirafettadelPd periino- 
tonamente P schierata dalla 
pane del governatore. Mat:eo 
R e m i ,  Igriaxio hlariiio, Saridro 
Gozi e altn Lo vogliono come 
candidaiu prernrer riel 2013. 

Liiii-ibattc; .,Faccia il liresiden- 
te in Puglia. hldmi hano perri- 
niriiere al centru un progetto 
che vada oltre i recinti deipar- 
titi. E perché si faccia come 
Wrijpla: non avere paurae ar- 
dare in rnezzn alla gente}.. An- 
tonio Di Pietro, che dopo le re- 
gioriali ha cominciatu u n a  sua 
persnnal~ campagna per sce- 
gliere m d t o  prima del 2012 il 
candidato pi-rinicr, serrilira 
peri) esc)hdere Veridota dalla 
corsa: -Per il semplice motivo 
-spiega -che a mio gjuditio 
dev'esserescclto tra coloro che 
non sono leaderdei partiti dei- 
la codizione~,. 

Nell'aggiustamento di rotta, 
nel tentativo di lanciare la Ilin- 
gavolata versnilvoto, ilvicese- 
gretario del Pd Enrico k c t a  
suggerisce alparlitci odi dii~en- 
tarepiu sexi. di darci unprofilo 

piii attrartivo In grado di cattu- 
rare l'attenzione oltte che di 
sviluppare u n  ragiona merito^, 
spiega d'Espresso. E aggiun- 
ge: *#Non tocca a noi decjdcre 
sulle elezion. Il governo non è 
all'altezzae non saremmocer- 
to noi a tenere in piedi la le@- 
s1atura.Scsi dwess~precjpita- 
re verso iivoto, siamo prontill. 

[R. d. m.] 

-.- - 

Ritaglio sta~iinpa ad uso esclusivu del destinatariii, non riproducibile. 



es~ratto da LA REPUBBLICA del 30 aprile 20 10 i 

Dopo Ilnterviirta al ubrriere~ L'ex premier nun convince S ~ K  ppi Fioroni: ah canna del g a s  se ci si d e a  con lu i  1 
D'Alema e l'ex capo di h, si di Marini 
Vendola: sottovaluta la sconfitta pd 

- Cuuto Bersani: vediamo quurio savà coerente lo strrippn dì Fini 
ROMA - & m e  D'Al-' ccpjni e un uomo di destra hten.icte dì D,lllema, si 

noi guardiamo Fini con inte- menw noi siamo il cenmci- ,,im, mdizionalmen- 
resse; questa I. la posizione nism e intendiamo mppre- te reazioni e forti. 
del mio partifm,. Fatta ecce - sentare un'altcrnativa a que- N,, ,l, .,t pd nel 
ione per questa apertura di sto governu. Certo. con cenbosinistra. Eccti allora 
credito in bianco di Franco su molti temi è più facile ra- , che dalla miglia, dove eden- 
Marini, dal centrmhkm ani-  gionare ... ». temente è ancora fresca la fe- 
vano pochi applausi nei con- A parte Marini e ia veritic a ,-jtita aperta prima deUe 
nionti di Massimo D' Aierna parlamentare chiesta da -1- n& 3 goatow ~ i ~ h i  veri- 
che - nella sua intervista ai sani, dunque, il D'bJema-p- dola spara ad alm sulIrar 
C 0 d e r e  della Sera - ha h- siero mill'&tedocuto~ Fi- pesidente concjglio. 11 te- 
to k orecchie a chi, nel Pd, ni,,, da prendere a scatola ma 2 di nuovo ~ d l , ,  delie 
non ha intenzione di mnside- chiusa colo perche si è ribella- pr-e. cosj, se p~~~ ri- 
m e  Giannswio Fini un inter- to in pubblico a ~erlusconi, badisce le si 
locutare privilegiato e h p r -  L,=J W anche coliera nei m13 solo se v a -  
tante. Tra gb  al^ si didngue n0 accettate da tutta la d- n segretario del ~ d ,  Piex 
Luigi Bersani, non entn nel ministro della ~argberita "ne* v m h  LT'hdto~ al- 

mpe f i ~ d  a d  mn n- le el&ani dopo aver smniit- 
merito deiia sollecitazione 
sull'<rinterlmtO~ Fini} ma, ni? Allora siamt> canna in Casa fi candidato dd Pd, , mo+ snda del gam, perché far vedere mcescO E ~ c i a  - re@@ 
al presidente deiia Camera: si punta tutto su di lui, così: Wefi di D'Alema 

ccun~apgstraniemi~perscon- conforsionismj poljticisti, <M deve ma6h-m la sua co- fi- ml-ni, *si+a eSPEsSbW di una cuituia p- 
erenza in. passaggi parlamen- abbi- hwdato a &- liti= che non fa i Conti con le 
tarimmetedeconomicio ceredasolileel&anii.~ele dimensioni della propria 
norme come quella suile in- cose stanno così, dosa l ' a  ~onn t f * .  
tercetbioni telefonich~. Co- minisbo deu'Istruzione, ,<il @vmtore di Shha e 
rnedire,unvero«pattore- partitoè-cameraae,. Liberta,chehaconquistato~a 
pubblicanon va riempjto di Regione Puglia grazie anche 
contenuti e comportamenti ai -ti voti del Pd, continua 
conseguenti: aNoi - condu- h e k  sua opera di demoiizio- 

' de il segretario del Pd - ne del wecchim apparato: 
aspeitiamo la coerenza del «Un Pd m c a t o  nel Palazzo, 
s u o ~ ~ . P r i m a v ~ ~  la cui offerta politica appare 
le carte del &belle» Fkd d p t i ~ a  e verticictiilai>. E così 
poi detidiarno. non basta che D'Alema dica 

i n v e  Marini, che con D'A- al Corrier-e the  le primarie 
lema ha sempre avuto una *non poisono essere impo- 
buona intew- fa un passo in sten alla coalizione C& un so- 
più: +don dicci che Fini abbia 10 pahton per far recedere 
cambiato la sua natura; ndla 
maggiorama C% .una dialetti- 
ca &e noi seguiamo con inte - 
recse~. Più guardinga Rosy 
Bindi che, a Otto e e z z o  di 
La7, ba detto chiaramente; 

Vendola. Lui indieh non tor- 
na: <& primarie miono sem- 
pre una rjappmpriaxione dd- 
B poiitim da parte dei cittadi- 
ni e mi domando come mai il 
Pd non capisca che in un di- 
ma di passività la - per- 
de». E questo, evidcntmen- 
te, vale anche per l'azzardo 
s~Il'~<interlocuzione con Fi-. 
I&. 

Vendola - che non - 
sce di voler inconme Bem - 
ni per M a r e  a ragionare su 
come organizzare la prima li- 
nea aiie prossime elezioni - 
dice chiaro e tondo di mori 

capire di cosa parla il P b  
mentre a lui r id ta  chiarissi- 
mo KFI &e dice il P&>. Bp- 
Pure nel Pd quaicosa si muo- 
ve: dopo ia cgffei, di Andrea 
Orhdo, che ha presentato ii 
programma sulla giustizja 
dalle pagine del Foglio. inve- 
ce che agii organi di partito, 
la proposta sul hca seguirà 
una via tradizionale: quetia 
&e passa, come p b  tappa, 
W'aswmblea nazionaIe. 

D.Mart. 
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